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PARTE UFFl0IALE
L.EGGA. E .D.EORÆlT.L

Il nutnero 1085 della raccolta tediciale della Inggi e dei decre¢i
tal .Rao•ar nova istt• il septtente der--ero -

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generate di Sua Alaestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione ,

RE D'ITALIA

In virtù dell' autorità a Noi delegata :

Viste le leggi 11 luglio 1904 a. 378, 13 luglio 1911,
n. 7¾, e 21 g unno i it, n. 5 6;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta dl ministro per la marizia, di con-

certo con quelli per l'interno, per l'istruzione puby
blica, per le poste et i telegrafl, pei trasporti marit-
timi e fert•oviari e pel tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

Scopo delle navi-ustio é di pravvedere al ricovero su navi radiate
o adatti g?Ileggianti, all'assistenza ed all'educazione ed istruzhge
professionale marittima degli orfa d di marinai e pescatori, e in

genere, dei fanciulli materialmente o moralmente abbandonati.
A tali finalità sono anoh$ destinate le navi-asilo Duracciolo e

Seitis, già esistenti in virtù della larga 13 luglio 1911, n. 724
In attesa dell'assegnazione delle navi o dei, gallegglinti, o per

speciali transitorie ragioni, le navi asilo possono avere una preli-
minare o provvisoria sistemazione in locali a terra.
Le navi-asilo venkooo riconomelute quali enti morali, mediante

Regi decreti, che ne approvano 'gli staturi, su proposta del ministro
della marina, di concetto con quelli per l'interno e per la istru•
zione pubblica, sentito il Consigilo di Stato, previo l'accertamento
di cul nól seguente art. 4,
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Con le modalità e nel imiti che attranno determinati dal regola.
mento di ciÍl al successikö grt. 18, le nav'i.asilo a no sottóposte alla
vigilanza del Mínistero della marina ed alla tutela dell'Opera vasto-
nale di patronato per le navi-asilo, istitota,con sed in Roma, presso
11 Mil intero d'Ala marina, e ríconðsoiuta quale ente morale dalla
legge 21 giugno 1914, n. 5°6.
L'Opera gaitonale, otìè è a sàa volta sottoposta alla diretta vigi-

lansa del Ministero della maritia, promuove la fondazione di nuove
navi-asilo e la eviluppo di nella een.terni, e provvede, per Gudnto
ooneerae 'giadaziine ed 19(ruzione degli allievi, al e ordinam&ato
dell'azione olie sogola navt usilo tra fore.
Essa può 'anche promuovere fbderationi e Consorzi con Istituzioni

di beneficenza aventi scopi afnal, purche te medesimo mirind,
ociine le navl7asilo,.alla istruzione ed einenzione marindresca dai

n océanione di festeggiamesti per varl o altre eeritnentemarma-o
che vi abbiano lungo, al ûne rii devolverne il provetito L*antag•
kl tèlt op ri mini6úåle disiatronato per le navi-aúilo.

11 prosento di tali tass- dovrà essere Ÿersato ín teadrería, con
imputazione aA uno speciale capitolo, da istituirsi nel bilanc o del-
l'entrata, per essere poi stanziato in apposito corrispondente cåply
tolo del bilancio della malina.

Art. 6.
Res ago fermi i seguenti stanziamenti di annue sovvenzioni sfa-

biliti dall'art. 7 della legge 13 lag io 1911, n. 7:4, e dall'art.3 lella
leg -e il aiugno 1914, n. 576, da pagarsi i t due rate seinestrali an-
ticipafe:

a) lire 16 Or10 nel bilancio dell'istruzione Isabblica, per la
nave-asilo Cararc olo;

b) lire 12000.nel bilancio della mariaa, per la nave-asilo
fauciulli raicolti. *'

Art. 32
È riconoséftito quale ente morato, enttoposto alla tutela dell'OL

pera nazionale di patronato per-lo fini-asilo ed alla vig•tanza del
Ministero della jnaritia; l'érftin$träflo niartitiino e vittoria Ema
húele III », con šede ad Anzio, istJtoto per ricovero di minorennt,

ans della giati di maro é finolulli abbandonati.
Art 4.

PJr la istittist no od flufgttifolainntito dellenavi-atilo,ilministro
dePa mariaa 6 autorizzato a oedere la uso gratutto a'l'Opera na-

zionale di patroasto per le navi-pilo, navi rad ate - dai ruoli del
R; naviglio, pongal ed liri grósši gåtleggianti, nonché i locali oho
Ïí rendessero neoessari.
Quando sia dest-nata alls istituzione di nuove navi-asile, oiksoun's

cos voue 6 'aubordinata al prove'ntivo aseertamento da ,parte delv
l'Ôpera nailot ifdi' påtrbôato"che l'ente al quale si affida la go•
át169e del .navigÌ!o adduto sia firianžiai•iauíënte in grado di assion
rari il fanitoxãìn>nto üb11a istituenda flave-asilo; ove, in seguito,
venga fatto del mat.oriale un uso diverso da quello oui fa desti,
tigte le cessioni 68tánnO 20TÒ0&te.

Ove, per vetusta o altri motivi, 11 navig1îo ceduto nog sia piti
adatto allofs6op'oñUminisiro per la marina può disporne la vendita
o a fa ore dell'orario, dedendo itt sost tus one altro adatto navi-
glio, oppure a benellud dell'opeka nazi nale di patronato per le
n,yi-asilo a ours della quale regta; in tal ca o, di provvedere-afe
triënanti alla si ein'azíoao d l'a navo-asila cui 11 navigho era etco
ausegnato.
Nel merondo esso 31 rl ävÀto della vendita deve eksere var-a*o

sils tesoreka, con imputazione ad uno specialo capitolo del bilancio
dell'entrata, per essere poi stanziate in apposito corrispondente ca·

pitolo del bilancio dellaAiríka.

11 ministio þe'r la ularfna ô autoëiszato inoltre:
a) a edere gràtuttamentà in proprietà all'Opera na2ionale

di patronato per le navi-asito i gallegg.anti minori ed i materiali-
di dotaziotte e di conigihd dtio ritenga strättamente necessari pel

Settia ;

c) lire 80.000 nel bilannio della marina, per l'Opera nazionale
di patr nato per le navi-asilo.
A tuli stanziamenti annui saranno aggiunti i seguenti, a partire

riall'esercizio finanzbrio nel quale avrA luogo 11 riconosciu ento
gÍuridico delle látuende navi asilo di L vorno e di Anzio;

.

d) lire 12001 nel bilancio della istruzione pubbhca, per la
nave-asilo di Livorno;

e) lire 8060 nel bilaneto della marina, per la nave-asilo di
Anzio
GÏi ólteriori stanziamenti che si r,endessero in prosiegno neces-
iárl per l'istituzione ed 11 funcionamento di nuove navi-asilo sa-
ranno stabiliti con le ordinarie leggi del bilancio.

Art. 7

L'Opera nazionale di patronato per le navi-asilo è ammialstrata
da un Consiglio costituito coine segue:

Presiden's:
11sottoseg latio di Stato pe la marina.

Metabri or iina•i :

a) un rappresentante di ciascuno dei hiinisteri della marina,
dell'interno e del a pubÑ1ea istruzione;

b) un rappresentante desigasto dal Consiglio d'amministrak
zione di ciascuna naie.asilo giuridicamente riconosciuta.

Ñemóri straordinari :
c) in numero non maggiore di quelli in licati glia lett=ra ó)

che si ritenga opportuno di nomina e in contdderafione. del contri.
bu'o morale e materiale che yossono appoltare all'attuazione dei
nrei della istituzione.

*

La nomina dei membri, sia ordinari che straordinarÌ, ha luogo
par decreto Reale, su proposta de Mmfatero par la marina, dicon-
cer+o con quelli per l'interno e per la istrazione pub'lica per
quanto concerne la designazione detrappresentanti di questi due
Ministeri.

Le funzioni dei componenti il Consiglio dell'Opera nazionale di
patronato sono gratuite.

Art. 8.
funzionamento delle.navi-asito;

b) a afäporée,$ cirico del bilancto della marina, la enen-
inifó dei tãžbWtli artil.timénto a di rt parazione che si rendes,ero
necessári af ifavigilb d ai födall ceduti, sia alfatto della cess.one,
che sueceaàifainehte

e) a éonnéitë b che pets nate della IL niating sia cornandato
sulté nafinitfo ;

d) e dià¶òkf#a Berico-Rol bifatnio deila nÞrina, 11 rimhorso
elle spese è¾$Uikä 41 klaggio e di soni rno ai snem i del Con-

siglio d'ammiñÏšfûzioni d IPÖpera riazionale di puronato per le
nati-asikVähe prèridâq pa to alla adtinanze del Consiglio, o che,
helflatereiga dell'Istituziòne, egmplano viaggi autorizzait dal Con
síglio stesso;

e) ad imgrie ed esigere tastá d'ingreeso al Mumo annesso

all'arsenale militare marittimo di Vene±ia o a altri uusei della
it. marina; noncha, in genera, agli stabilitent; miutari marittimi,

Il regolamento di euí nel segnogie art, 16 stabilirà 'Is oratita-
zione e le attribuzioni dei Consigit d°ama.inistrazione delle navi-
asilo e le norme tutte pel loro funzionamento e p. r Ì'amÀÃnistra-
zi<ne in g-nere, alle quali disposiiioni dovranuo conformårsi'i ri-
spettivi statuli.
Entrerà a far parte di clamenno del redetti Consigli, come

tuembro di diritto, 11 presidente della congregazione di carigh del
luogo.

Art. 9.
I consigli d'amministrazione delle navi-asilo dmono provvedere

el funzianamento sulle navi del s, guenti corsi di studm:
a) una scuola elementa e, o mprenifonte:
P lo quattro clust elementari obbligatorio pei Comuni a

mente delle vigenti disposiz:cni;
h quinta e besta elasso stabilito dalla legge 8 liiglio 1904,

a 407;
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b) una scuola nautica popolare, comprendente uno o due anni
d'iétruzione comp'ementare professionalé ataríttima.
I oorsi di out alla lettera ) cotoprendono gli insegnamenti pol.

cortsekufmento del grado di pa robe e delle autodszazioni a coman-
ddt'e bastiinanti vel piccolo trafflco della costa, o a dirigere barche
alla pesca illimi ata, secondo i programmi stabiliti pel personale
della marina. mercantile.

Art. 10.
Gli allievi delle navi-asilo che abbiano compiuta l'età di anni.10

tono inscritti, a cura del direttore della scuola, fra la gente di mare
di 2a e ategoria, presso la Capitaneria o l'Ufficio di porto in out ha
sede la nave-asilo. Gli allreyt ammessi a seeuire i corsi della scuola
nautica popolare,sempreché abbiano compiuto la prodettaeth,s<no
inseritti, invece, fra la gente di mare di la categoria; e agli effetti
di tale iscrizione, la dichiarazione del direttore della scuola tiene

luogo di quella árevista dall'art. 82, n. 4, del regolamento per l'ese-
cuzibue del codice per la marina mercantile.
L'esercizio acquistato dagli allîevi came battellanti o pescatori,

comprovatÿ presso la Ôapittneria o l'Utticio di p srto competente da
dichiarazione del direttore della nave, ha, per tut'i gli ettetti, non
es:lun il o n-orso alla leva di mare, lo stesso valore delle att -
Stazioni di cui all'art. 120 del suidetto regolamatto.
La permanenza sulle navi-asilo non può però essère considerata

come navigazione.
Art. 11.

Gli esami di compimento inferiore, quelli di ammissione alla

quithta classe e gli esami gi licenza elementare pos .no darsi sulle
tiavl4silo, con 11atervento di un vica ispettoro scolastico, desi-

gaato dal R. provveditore agli studi, opporo nelle scuoÏe pubbli-
alie del Comtme dove ha sede ciascuna nave; tutti gli altri esami
liadno luogo sulle riavi-asilo.
I Ifeontliil della scuola nauttea .popo1áre hanno racoltà di dare

gesso le competenti Cap tanerie di ¡Ïorto gli esami pel consegui-
mento dell patenti di padrone, anche se non abbiano raggiunto
l'etå el 11 periodo di navigazione prescritti dall'art. 69 del Codice

par la marina mercalitile.
Arialogamente, gli allievi tutti detta sanola possono sostenere

liresso Je Capitanerie di porto gliosamipolconseguimentodell'auto-
rizzazione a comandaro bastimenti pel piccolo tratBoodeva coda,9
a dirigere barche alla pesca illimitata, anche quando non abbiano
raggtuata l'ett e l'esercizio nautic, prescritti dagli articol16 i e148
del Codice suddetto.
Esst potranno, pero, ottonere le patenti od autorizzazioni solo

quando riunuaano tutte lo condizimi stabihte dai citati articoli.
Art. 12.

Gli allievi licenziati dalle scuole delle navi-usilo banno titolo di

preferenza pepli arruolamenti volontari del corpo R. equipaggi e
delle RR. scuole mozzi ordinari e specialisti.
Quelli licenciati dalla scuola nautica popolare hanno, inoltre, ti-

†,olo di preferenza per l'assunzione nei servizi postali maritt.imi dello
'Stato.

Art. 13.
I proventi derivanti dall'esercizio di industrio eventualmente

esercitate dagli allievi delle navi-asilo, soettano alle navi: ma una
percentua'e di talt proventi viene assegnata agli allievi, costituendo
a fevore di ciascuno di essi un fondo, che sara consegnato all'inte-
statario quan to verrà lascia o libero dalla nave per compiuto tiro-
eiuio. Ove, però, l'allievo laset la nave, o sin ritirato dalla famiglia
primi di aver compiuto il tirocinio, 11 tondo intestato a suo favore
resterà alla nave.

Art. 14. .

Il personale delle navi-asilo o dell'Opera nazionale di patronato
per la navi-asilo non appartenente a categorie ehe abbiano diritto a

pensione .s carico dello St.ato, delle Provincle, o dei Comuni, du-
ranto 11 temp> in cui presta servizio, viene, a cura e spese del-
I!ente alla cui dipendenza si trova, assionrato per l'invalidità e la
vecchiaia.

Il personale assunto stabilmento in servizio, sia dalle navi.as119,
che dall'O¡iera thazionale di patronpto, e, a cuta af agea hitna, in•
scritto in appositt règistri Idafricolah.

Art 15.
La franch=gia postale ô estesa alla corrispondenza delle navi-asilo

e dell Opera nazionale di patronato per le navi-asilo.
Pt. 16.

Le disposizioni necessarie per la esecuzione del presente decreto-
legge saranno emanate con decreto Heale, su propoéta dol niinistro
per la marina, di concerto con quelli per l'intérno 'e ýëf lá ÏÑÅ
zione pubblica, udito 11 Consiglio di Stato.

Art. 17.

Sono abrogate le loggi 13 Inglio 1911. n. 724, e 21 giugd lA4;
D. 578, nonché l'art. 5, primo comma, della legge 11 luglio 1904,
n. 378.

Art. 18
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.
Ordintamo ene il presente decreto, tridhito del igo

tello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a ehtunque
opetti di osservarlo e di farlo ostlervare

Dato a Roma, addi 8 giugno 1919.
TOMASO I)I SAVOIA.
Ontano - DEL 80No - BERENml -

Fsna - DE Nava - STIuxausa:
Visto, Il guardangil i: MoRTARA.

Il numero 1089 della raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decroit
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI QBNOVA
Luogotenente Ganorale di Sua Maettà

VITTORIO EMANTIELE TU
per grazia di Dig e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi Tielegata:
Visti i decreti legge Luogotenenziali 11 ottohte igj7,

n. 1661, 10 gennaio 1918, n. 74, e 10 octobre 1918; nu-
mei•o 1595 ; •

Udito il Consiglio dei miniftri;
Su proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

TITOLO I.

Art. 1.
E instituito presso 11 Ministero della marina un Consiglio dol•

l'istruzione naut ca, compos'o:
1° di n. 4 membri proposti dal ministro, dei quali. una fkal i

componenti del Consiglio superiore dell'istruzione pubblica ed uno
fra il personale direttivo ed Insegnante dei Regi istituti adatiott

2° del direttore della scuola superiore naväle di Genota;
3° gel direttore del politecnico di Napoli;
4° del direttore del R. Istituto f irografico della R..maribat

.

5° del coadiutore del direttore degli studi presso la R. Acca-
dem a navale:

6° del capo dell'Ufflcio centrale ver l'ist uzione nontick
11 Consiglio à nominat i coa decroto Reale su proposta- del mitü•

stro deha marina.
Un funzionario siell'Amministrazione centrale della marina (ear-

riera amministrativa) scelto dal ministro assigterà ‡a gughth di so-
gretarlo.

Art. 2.
Il presidente sama s<elto dal ministra fra i menbidelconsigifo;
il vice pi'esidente vieno obtto dal C>nsiglio.
11presidente resta in carica.per uit bÌ9angsallro c$0fÑma.
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. Art. 3.
Gli ait i membri di cui al n. I da1Ï'ai 1 non possono essere ri-

oùàformati; possono per Assei•ë tinovamente nominati dopo due
6tinidat giorno della oessazione dell'afBeio.
La rinnovazione sarà fatta 'por meth orni biennio. Alla prima

applicazione del presente; decreto 11 tinnovamento avrà luogo dopo
il pfimo tieunio per sottegglo.

Art. 4.
Il Consiglio si raduna due volte l'anno, ma può essere convocato

straordinariamente.
Art. 5.

Por la validità delle deliberazioni si richiede la presenza della
maggioranza assoluta del componenti del Consiglio.
Nelle deliberazioni conoornenti questioni di persone la votazione

6 segreta.
Art. 6.

Il Consiglio:
a) prepara od esamina le proposte di leggi, regolamenti ed

altri provvedimenti riguardanti l'istruzione naat on, lo stato dei

capt di Istituto e degli insegnanti e le norme da seguirsi per la
loro nomina ;

b) dà pgere sulla istituziotie o esoppressione di un Istituto
sulle proposte di varianti ai programmi d'lasegnamento; in gene-
rale, su qualunque questione irieronte áll'Istraalone nautica.

TITOLO IL
Gitanta del 0Qasiglio.

Art. 7.
È istituita una Giunta del Consiglio per l'istruzione mautica,

eomposta:
1* di tre membri scelti dal ministro fra i componenti del Con-

eiglio non appartenenti all'insågnamento secondario ;
2° di un preside effettifo del foolo dog Istituti nautici e di

due professori.,del ruolo degli Istituti nautioi che aíaino ordinari da
almeno sette anni; eest saranno eletti, rispettivamente, secondo le
nornie indicate negli artico$ seguenti, dai capi t.legii Istituti, dagÍi
insegnanti degli Istituti nautici, ordinart, straordinari ed incaricati
di insegnamenti pei quali non esÍste ontedra nel ruolo di ciascun
Istituto.

Art. 8
I componenti della Gigata di cui al n. 1 dell'articolo precolente

sondranno dal loro uffleio quarido oessino di appartenere al C nail
gíto; tutti i componenti della Giunta decadono dalla carica ogni
b naia per meth ; quelli di cui al n. 2 dello stesso articolo non

p>ssoho essere rieletti se non dopo due anni alnúno dalla scadenza;
Alla fine del primo bienthio la scadenza à determinata dalla sorte,

dopo dall'anzianità
La Granta è presieduta da uno del componenti scelti dal ministro.
Il voto del presidente provate in caso di parità Alli adunanze

della Gionta mterverrà, con voto consultivo, 11oapo' ell'ufRoto centrale
dott'istruzione nautica.
Un funzionario dei ruoli dell'Amministrazione della marina assi--

sterà in qualità di segretario.
Il ministro sceglie fra i oompánenti la Gitmta, oltre il presidente,

snehe il vice presidente, elía deve sostituire 11 presidente in caso
di essenza.

Art. 9.
La Ginata à chiamata a dare 11 suo parere:
1* sui reclam1 det capi d'Istituto o degli insegnanti relativa-

ätente alle ammissioni, alle promozioni, ai trasferimenti ed alle pu.
nizioni;

2° sugli atti di concorso alle cattedre degli Istituti nautici;
3° su tutte le altre questioni ed argomenti nei quali à richiesto

il sagparore.
Art. 10.

BoÃo äferite alla Giunta tutte lo questioni d'iidole disciplinare
sulle quali il ministro richieda 11 suo parere.

Art. 11. •

Tutti gli atti.riguardanti nomine promozioni, trasferialeatiiðòllò•
caménti a riposo e destinazioni ad ufBoi straordinari, saranno pub.
blicati a cura del Ministero, appená avvenukla registratione
Clascun insegnante o capo d'tstituto, che vi abbi. in1eresse, þotra

ricorrere,al Ministero contro qualsiasi provvedimento non conforme
al presento deareto.

11 mioistro deciderà, sentito il parere do!Ia Giunta, salvo all'inte-
rèssato di ricorrere alla IV sezione del Consiglio di Stato, a norma
dell'art. 24 testo unico 2 giugno 1889, n. 6:66.

Art. 12.
La Gianta si raduna due volte all'anno, ma puð essere convoosta
stri rdinariamente.

Art. 13. *

Le elezioni dei membri della Giunta sono indette con ordinanza
Ministeriale, non più tardi del 15 aprile, ed efettuatkatro il mag-
gjo, salvo il caso' di sostituzione e secondo le norme seguenti.

Art. 14.
I presidi effettivi ed incaricati del ruolo•degli Istituti nautici par•

tecipano alle elezioni del preside che dotrà far parte*dellaGianta.
I prons.ori ordinali, straordmarf del roolo d. gli latituti nautiot

o gli incaricati, di cui al n. 2 dell art. 7, partecipano alle elezioni
det due membri professori della Blunta stessa

Noa hando diritto al voto i capi d Istituto ed insegLanti che siano
sospesi dallTtticio o in aspettativa o in disponibilità.

Art. 15.
Per le elezioni del capo d'Istituto, i presidi rimetteranno al Mi-

niatero il nome votato m busta raceuthanda a, con apposta scheda
Inviato dal Ministero. •

Per le elezioni degli insegnanti, ciascun professore rimetterå al
preside - in busta chiusa es gillata - la propr a scheda con 11
nome dei prescelti; a cura del preside saranno rimesse, in pacco
soggellato e raccomandato, al Mmistero tutte le buste dei singöll
insegnanti.

Art. 16.
In spoglio delle schede sarà egottuato dalla Giunta, e, nella prima

appl cazione della legge, dai tre.membri del Consiglio designati a
for parte della Giunta, con l'assistenza di un preside e di un inze-
guante, parimente scelti dal Miuistero.
kono annullate le schede she portina contrassegni speciali.
Compiuto lo spoglio dei voti, si redige in duplice cop)a un ver-

bale dello scrutinio, che viene firmato dal presidente e da tuiti 1
membri della Giunta.
Oltre il risultato della votazione della Giunta, il verbale deve

indicare 11 numero complessivo dei ýotanti per ciascuna categoria
ca à d'Istituto ed insegnanti d'Ïst tuto), demotto 11 numero delle
schede nulle. Così delle schede annullate, corte delle sobede tilanche,
deve farst 'menziotie nel verbale, con indicazione del motivo di an.
nullamento e del nome del candidato a cui 11 voto sia stato an-
antiato.

Art. 17.
La Giunta proclama le elezioni, decidendo .sugli eventuali ricorsi

di elettori e sui casi di ineleggibilitA.
Sono proclamati eletti a primo scrutinio coloro che abbiano ri-

portato il maggior numero di voti, purchó uguale almeno al quarto
del rispettivo aumero di elettori e alla metà più uno del numero
dei votanti. Se non si sia raggiunto il numero di voti necessario,
si procede ad una votazione di ba'lottaggio tra i due o i quattro
che abbiano riportato il maggior numero di voti, secondo che si
tratti del 'elezione di uno o di due membri.
Questa secon la votazione deve aver luogo, con le stesse norme

della prima, entri 15 giorni da quello in cui la Giunta ha proce-
dato allo scratinio.
In caso di ballottaggio, 11 maggior numero di voti determinasen.

z'altro l'elezione.
A parità di voti, s'intende eletto 11 capo d'Istituto o inseghautt
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i

di,maggioto anzianità rispettivamente nel grado dietettivoodior-
dinario. *

L'esito della votazione viene pubblicato a cura del Ministero della
mariap.

Art. 18.
Gli eletti sono assegnati alla Giunta con decreto Ministeriale ed

entrano in carica col 1° lugho.
Se l'elezione sia stata bandita per sostituz'one anticipata di un

membro elettito, il nunwo eletto entrera subito in carica.
In caso di sostituzion- di ûn mea,bro elett vo della Giunta, il,

nuovo eletto dura in carica pe tutto 11 tempo che manca alla s a-

denza di colui che å stato sost tuito.

Art. 19.
Per la valilità delle deliberaziouidella Giunta si richiede la pre-

senza di almeno quattro memori.
Chi non intervenga per cinque sedute consecutive senza giustíû-

cato motivo s'latende decaduto.
Se decada e venga a mancare un membro non elettivo, il mi-

Bistro lo sostituisse entro 15 giorni; se decada e venga a mancare

un membro elettivo, deve essere sostituito entro un mese.

Art. 20.
I membri elettivi della Giunto hanno diritto a conservare la sede

quali capi d Istituti e ineg tanti, e sono suppliti per il tempo ne-

oessario ad esicitare il inaudato. .

*

Act. 21.
Nella prima applicazione del oresente decreto il ministro della

inarina avrà faco tà di indire le elezioni pr la nomin, dei meinbri
della Giunta in deroga alla disposiz one delPart. 13.

11 presente decreto avra effetto dal 1° gennaio 1919.

Ordiniamo che il pi·esente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sid inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addl et giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ÛEL BONO.
Visto, il guardasigilli : MoaTAn a.

Il numero 1078 detta raccos¢a cegetais gates geg¿s e des decreti
del Regno contiene il seguente decreio

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMA1ÝUELE III
. por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
'

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
VistO l'art. I dpl decreto-le ge 27 febbraio 191 nu-

mero 284, pel riordinamento del personale e dei ser-
Visi delle cancellerie e segreterie giudiziarie;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardamigilli ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Le 950 preture nelle quali devono essere destinati

cancellieri capi. sono d-lerminste nell'annesso eleneo,
sottoscritto, per o.diae Nostro, dal ministro propo-
nente.

*

Art 2.
Entro due anni dall'attuazione del presente decreto,

l'accluso elenco potrà essere sottoposta a revisione
per le eventuali modificazioni che si ritenessero ne.

ArC3,
Il presento decreto ha effetto dal 1° marzo 1919.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillO
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d ltalia, mandando a chiunque
ipp tti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addi 12 giugno 19 9.

TOMASO 01 SAVOIA
ÛO-OS MO ·- ŸA TA.

Visto, il guat'dasigilli: FacrA.
Elenco delle 2ö0 precure nelle quali devono essere

destinati canceirieri capi.
Distretto di Ancona:

Ancona la - Ancona 26 - Pesaro - Urbino- Macerata - Ascoli

Piaeno - Camerino - Fermo - Perugia la _ perugig ga ,

Foligno - Rieti - Spoleto - Terni.
Distretto di Aquila :

Aquila - Avezzano - Chreti - Lanciano - Solmona - Teramo.
Distretto di Bologna:

Bologna la - Bologha 25 - Bologna Urbana - Imola - Ferrara
la - Ferrara 2a - Forli - Cesena - Rimini - Ravenna la
- Ravenna 2a - Faenza.

Distretto di Bfesaia:
Brescia la - Brescia ¿a .- Breseia 3a -• Bergamo la - Berga•

mo 2a - Crema - Cremona la - Cremona 26 - Mantova la

- Mantova 2a,
Distretto di Cagliari:

Cagliari la - Cagliari 2a - Nuoro - Oristano - Sassari la
Sassari 2a_

Distretto di Casale:
Casale la - Casale 2a - Acqui - Alessandria la - Alessandria 2a
-- Asti la - Asti 2a - Novi Ligure - Tortona - Vigevano
- Voghera.

Distretto di Catania:
Catania la - Catania SK - Catania 3= - Catania Urbana - Ader,

no - Caltagirone - Modica - Vittoria - Stracusa - Noto.
Dibtretto di Catanzaro :

Catangaro - Castrovillari - Cosenza - Gorace - Monteleone -
Nicastro -- Palmi - Reggio Calabria.

Distretto di Firenze:
Firenzo la - Ficenze 2a - Fit'enze 36 - Firenze Urbana - Prato
- Arezzo - Grosseto - Pistoia la - Pistoia 2a - Siena.

Distretto di Genova: ·

Genova la gegeyg ga - Genova 3a - Genova 43 - Genova 5a
- Genova Urbaua -Sampierdarena - Massa - Carrara -

San Remo - Voatimiglia - Barzana - Spezia la - Spezia 2a
- Savona.

Distretto di Lucca:
Lucca - Livorno la - Livorno 2a - Livorno Urbana - Pisa,

Distretto di Messina :
Messina la - Messina ga - Messina 3a - Messina Urbana - Mi-

stretta - Patti.
Distretto di Milano :

Miläno la - Milano 26 - Milano 36 - Milano 4a - Milano 5a
Milano 6' - Milano 76 - Milano 86 - Milano W - M lano
Urbana - Ensto Arsizio - Como la - Como 2* - Leoco -

Lodi - Monts & Pavia - Sondrio - Varese.
Dutretto di Napoli:

Napoli la - Napoli ga - Napoli 3a - Napoli 4a - Napoli 56 -
Napolf 68 - Napoli 7a - Napoli 8a - Napoli 96 - Napoli 10a
- Napoli Ita - Napoli 19 - Napoli Urbana is - Nap h Ur.
bana 26 - Barra - Casoria - Castellammaro di Stabia - Poz-
zuoli - Torre Ananntiata - Mianoi Avéllino Benevento

.

- Campobasso - Cassimo - Iserata - Larino - Salerno -
Noders Inferiore - Santa Maria rayna Vetere - Amtse ---
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Caÿña a caserta a Nolá - Saatmagelo del Loábardi - Pói
tonsa -ypitL

Distretto di Palermo:
Palerino la - Palermo 2* -.Palermo 36 - Palermo 4a - Palermo

5 - Palermo Urbana - Partinito - Cattaniss tta - Castro-
giovanni - Girgenti - Termini Imerama - Trapani - Marsala.

Distretto di Parma :

Parma la - Parma 26 - Piacenza - Modena 16 , Modena ga

Reggio Emilia.
Distretto di Roma:

Roma It- Roma 2a - Roma 3a _ gage, 4a - Roma 56 -
Roma 6a - Roma Urbana la - Roma Urbana 2a - Albano
Laziale - Frascati - Tivoli - Civitavocchia - Prosinone -
Velletri - Viterbo. .

Distretto di Torino :
Toying 16 -.Torino ta - Torino 3a - Torino 4a - Torino 5* -

, Torlapâ* - Torino 7a - To'ino Urbano - Alba - Aosta -
Biella - Cuneo - Mondovl - Novara - Vercelli.

Distretto di Trani:
Trani - Andcla - Barletta - Bari la BWi 26 - Sari Urbana -

Leece - fšrindisi - Lucera - Corignola - Foggia -. San Se-
Vgro - Taranto.

Distretto di Venezia :

Venezia la _ yenezia ga - Venezia 3a - Venezia Urbana - Bas-
- sano - Belluno- Padova la - Padová 24 Padova 3a (eam-

p4gna) - Rovigo - Tolmezzo - TreYiso la - Treviso 2a
Udlae la - Udine 2a - Verona la - VeronA 2* - Verona
Urbana - Vicenza la - Vicenza sa

•

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M.II Re:
FACTA.

14 nasmero 1003 reJa raccolta ulfweale delt ie¿qi e dei •screti
del Regno eenssene il seguente decreto

TOMASO DI S4VOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua biaesta

VITTORIO EMANUEI E Ill

por grazia di Dio e per fotontà della Nazione
RF DITAM

In virli1 dell'autorità a Noi delegata:
Visto il R decreto 23 settembre 19 5, n. 507;
Visto il R. decreto 4 Juglio 1910, n. 562;
Visto la legge 25 febbraio 1914 n. 83 ehe converte

in legge il N stro deer to 5 novembre 15114 n. 12 7;
Visto il R. decreto 12 gennaio 1913, n. t04 ;
Visto il R. decrmo 28 gennaio 19½¿ n. 147 ;
Cons derato che in Libia possono prestare servizio

milita i i ldigeni dei Regi corpi di truppe coloniali del-
1Eritrea e della Somalia e niilitario indigeni reclutati
per conto dai Governi della Tripolitamá e della Cire=
neica dai Go erni dell E i rea e della Somalia 'con
cotitratti basati sug i of dinamenti samministrativL di
tali colonie, o con contratti speciali;
Considerato la necessità di proyxedere al tratta-

tnento dei militári di cui sopra in caso di riforma ed
alla concessione di sussidi ai loro patienti-in caso di
morte dei militari stessi per cause di servizio e di
modificere le norme vigenti per la concessione delle

pensioni, delle gratificazioni e del sussi ti al militari
indigeni dei RR corpi di truppe coloniali della Tripd
litania o dalla Citenaica ed alle loro famig ie;
Eduo 11 Onnsiglio dei mmistri\
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le solonies di concerto con quello del tesoro ;
Ahhiamo dearetato e deerotiamoa

1. - Pensioni.
A) J Inilitari indigeni doisRR. corpbdi truppe.colottiali della

Tripolitania e della f irenaica che, per infermità contratte -per
ypnti di guerra, tali da farli rionnoscore Êssolutamente incapaci
di guadagnarsi il necessario sostentamento (infermita, cioè, ascritte
lo categorie 1" e 2a della tabella che fa eesulto al presente de-

ereto), vengono riformati, hanno diritto ad una pensione vitalizia

pari alla metà dell'ultima paga giornaliera percepita.
'

Àe la rifõrma è dovuta ad infermità asoritta alla la categoria lá

pènsione sarà aumentata di l(5; in ogni caso il limite minimo della
pensione & d i L. 350.

Se la riforma 6 dovuta ad infármith aseritta ellag categoria la

pensione non subirà alcun aumonto ed il limite minitno di essa

sarà di L. 300 annue ;
B) 1 militari indigeni dei RR. corpi di truppe coloniali del..

i'Eritrea e della Somalia e quelli arruolati dai Goveroi di dette oo-
lonie in base agli ordinamenti amministrativi delle rispettive colo.
nio o in base a contratto speciale per conto dei Governi della Tri.

politania e della Cir enaica che, mentro diþendono amministrativa-
mente dai Governi della Tripolitanisedella Cirenaica, contraggono
intermitä per eventi di guerta o per circostanze attinenti alla

guerra, tali da farli riconoscere assolutament,e incapaci di guada-
gaarsi 11 necessariò sostentamento (jotormith, cioè, ascritte alle ca•
tegorie la ed della tatella che fa seguito al presente decreto) e

vengono riformati, hanno diritto ad uná pensione vitalizia pari
alla meth aella paga giornaliera cho sarebbe loro spettata se, alla

data in cui avvenne 11 fatto che dette luogo alla riforma, essi at

fossero t'ovati in Eritrea od in Somalla in servizio in quel ILIL corpi,
a seconda che l'arruolamonto tu fatto dal Governo dell'Eritrea o
dp quello della Somalia,
Se la riforma è dovutar ad informith ascritta alla 16 ca goria 14

ponsione sarà aumentata di 115; in ogaicasoillimiteminimodella
pensione è di L. 250 annue pei riformati provenienti dai militaW
indigeni tomunque arruolati dal Governo dill'Eritrea; di L. 200
annue per quelli provenienti ongli arruolat‡ del Governo della So.

malia.
Se la nforma è dovuta ad informità ascritta alla 2a catpfwia la

ynsione non subirå alena aumento ed il limite mmimo di essa
sarà rispettivamente di L. 200 e 150.
Il pagamento delle pensioni a fatto a periodi di tempo ,ma-

turati.

Art, 2.

Gratißcazioni.
A)l militari di truppa ind•geni di cui alla lettera A) del

precedente articolo che p-r infermith contratto per eventidi guerra,
non tuli però da impedire loro di procurarsi 11 necessario sostenta-
mento fascritto, •ioe, alla 36 e 44, categoria della tabella che fa
seguito al presente decre og vengono riformati, hanno diritto ad
lìÑa gratificazione per una volta tanto corrisponsiente ad un anno

della paga giornaltera che persepivano se contano 10 anni di ser.

Vizio o meno ylle colonie italiane e ad una modata in più . per
ogni anno di servisto eccelente i dieci.
Talo-gratificazione e aumentata di un quinto nel casi di rifbraha

prontmaista per informità asorit‡o alla 34 categoria,
B) I militari di tenppa indigeni di cui alla lettera B) del pre.

cedeite articolo che per infermità contratte per evpti di guerra,
nos g.ali però di impedire loro di prosurarsi il necessarlo sogte
temento (asocitte, cioð, alla 3a e 4a categoria della tabella che fa

seguito al presente decreto), vengono riformdi, hanno.diritto lá
una gratificazione, per una volta tanto, corrispondente ad un

anno di paga stabilita con le norme di cui al procelente arth
colo 1°, lettera B), se contano 10 anni o meno di septizio nelle
colosió italiane e ad una mesa'a in in per ogni anno di ëervigio
eccedento i dieet.
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Tale gratificazione à aumentata di IIB nel casi di riforma pro-
nunciata per intermità descritta alla 3a pagegeg¡g,

Art. 3.
Sussidi.

A) Ai militari di truppa indigeni di cui alle lettere A) e B)
dell'art. lo del presente decreto, riformati per infermità che doen-
dono in m. do bene accettato da oventi di servizio, non contem-
plast dai proce lenti ar ico I, e senza colpa o nealigerza da parte
loro, à concesso, per una volta tant., un sussidio variabile.
Tale aussidio sarà pari a mesi dodici, note, set e tre della paga

giornaliera spettante al militale iniigeno all'atto della riforma, se-
condo che questa sia stata pronunciata per una delle infermità
ascritte 4'la la, 25, 3a o 4a categoria.

B) At narenti p ú prossimi (tenuto conto delle consuetudini
locali, delle reliµioni e de lie razze) dei militari di cui sopra. morti
par eventi di guerra o per altri eventi di servizio i quali non ab
biano già dato luogo a riforma, possono essere concessi sussidi fa
misura non superiore, in compledo, a sei mesi della paga giorna-
liera che peu cepiva il militare defunto.
La paga giornahera di base per istabdire la misura dei sussidi

pr-visti dal presente art.icolo, spettante ai militari (ed alle loro
famiglia) di cui alla lettere B) eell'art, 1° à determinata con le

norme date per istabilice la misura della pensione ai milîtari,
stessi.

Art. 4.
Le proposto di pensione, di gratificazione e di sussidi3 a tenore

del precedenti articoli sono trasmesse dai comandanti del RR. oorpi
di truppe colonisli della Tripulitania e della Cileuaica al governa
tore della colonia nella quale à avvenuto il fatto che ha dato
luogo alla proposta.
Detta governatore provvede con suoi dooreti alla assegnazione.

delle pensioni o delle gratificazioni ed alla concessione dei sussidi
dando subi¢o notizia si Governo della'colonia alla quale il militare
appartiene, o dove fu arruolato, dei provvedimenti presi a favore
di taso o della famiglia.
Le proposts relat.ive a militari indigeni provenienti da arruota

nielti speciali, per fatti avvenuti prima del loro imbarco per la
colosia linica de de,tinazione, -vengono presentate, dat Comando
delle truppe d lla colonia nel a quale avvenne il fatto, al gover-
natore ella colonia stoma che provvede con suo decreto, infor-
mando il Miniettro d:lle colon:e.

Art. 5.

Agli eventaali reelimi daisrte deili indigeni- per pensioni, gra-
tifleastani e suardi a ifenore dei prece tenti arti oft 'provvedono i
governatori d-lle o lanie che emanarono i d creti, ai qua'i i Go-
verni felle colonie cui appartmogono i rifor mati trasmettleranno i
rectamt documentati ricevuti sia direttamente, sia per mezzo
delle autorità coneolari.
Qualora i reclamanti non foesero sodrlisfatti delle deliberazioni

del Governi, desiderà definitivamente e senza appello 11 ministro
delle co4mie.
Gl accertamenti di cui al n. 3 della avvertenza ole fanno seguito

all tabe,la annessa al Presente decreto saranno fatti eseguire dai
Goveral delle colonie in cui i riformati risiedono, e per quelli non
ristedenti nelle colonie saranno fatti eseguire dai Governi che prov-
Videro al loro arruolamento per mezzo delle autorità consolari.
Detti Governi trasmetteranno poi a quello che detto giudizio so-

speo ivo le conclusioni dell'autorità sanitaria per la emanazione del
deers o defi itivo.

.

Art. 6.
Iedisposiioni di cui ai precetetti articoli d.ecorrono:

1? all y data 19 cui entra in vigore il presente decreto, pel
mihiërl ndig ni dei RR. coryl di truppe coloniali della Tripolitania
ed 11001 enai a;

talin ata d'imbarco per la Libis, pel militari indigeni dei
RR. torpi di truppe coloniali dell'Eritres e della Somalia, che assu.

meranno is appotale ferma po la 1.ibiaposteriormente 41 1* 110•
gho 1919;

3° dalla data dell'arruolamento, poi militari indigent arrelatt
41 Governi dell'Eritres e della somalia per conto dei Goveroi della

Tripolitania e della Cirenaica, posteriofmente allaentrata lavigere
del presento decreto;

4° dalla data della raferma, pel militari dLeul al numero prow
cedente e per quel'i del RR. corpi di truppe coloniali dell'Etitres

e de lla Somalia che, già m Libia, assumeranno ulteriori obblighi ill
serviilo alla dipendenza dei Gonerai cella Tripolitania e della Ci·•

renaica posteriormente alla entrata in vigore del preneute de-
creto.

Art. 7.
In tutti gli altri castnon contemplati dall'art. 6" le pensioni, le

gratificazioni ed i sussidi saranno liquidati con le norme vigenti
prima della emanazione del presente decreto o giusta i contrat‡i
di arruolamento, sulla base dell'ultima paga giornallera percepita
durante il servizio in Libia.

Art 8.

La morte e le infermitä sufficientemente provate come causate
da maltrattamenti subiti dai Imlitari indiom contemplati dal pre•
sente decreto, fatti prigionie i dai ribelli posteriormente al trate.
tato di Losanna, o da mancanza di eure durante la prigionimatessa,
debbono considerarsi,agli ettetti de.le precedenti disposizioni,come
avvenuti per eventi di guerra.

Art. 9.
Le spese derivanti dall'appifcazione de11e precedenti dispostaloat

sono a carico del bilancio della coloula libica nella .quale avvende,
11 fatto che dette inogo all'assegnazione della pensione, della grati.
icazione o del su6sidio.

Art. 10.
L'art. 55 del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147, é abrog4to 4 6

spatituit o dal seguente :
« Art. 55. - L9 pensioni, le gratilleazioni eg i susaldi 4 mili-

tpri di truppa indigeni dei RR eoepi di truppe coloniali della Tria
polita lia e della Cicenaica, ed alle loro famiglie, sono regolate da
apposito decreto da emanarsi dal Governo del Re su proposta del.
ministro delle colonie ».

Art. 11

Ai sensi ed agli efetti del presente decreto é approvata l'allegata
tabella, ilrmata, d'ordine Nostro, dál miniëtro prop anente, che ata-
bilisce le categorie di infermita per la assegnazione delle pemioni,
delle gratifleazioni e dei sussidi.

Art 12.
Sollo sanziosate le assegnazioni di pensioni, di gratincazioni e di

sussidi fatte ant.eriormente alla emacazione del presente decreto
per eventi di guerra o di servizio occorsi io*Libia, ai militart indi-
geni dei RR. corpi di truppa col .niali dell'Eritrea e della Somalia,
ed alle loro fatniglie, nonchè ai mi itart ind geni, ed alle loro fa
mielle, comunque e rruolatt dai doverni dell'Eritrea e della b0mälia

per conto di quelli delis Tripolitania e della Citenaloa.

Ordiniamo che 11 presente degreto, muni o a sigulo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utilet e delle
leggi e dei decreti del Regno d'It.alia, mandamio a
shiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIk

CoLostuo - STRIsanaa.
Vietn. A asust'dariafHe F A CTA.

TABELLA delle extegorieA'in"ermità dipendenti da eventi al guett's
o da altre cause i servizio da applicarsi ai militari indigen‡
riformati in Tripolitania e Cicenatca.

- Categoda 16.
I. La perdita frinzionale od anatomica dei quattro artti doo al

limite della perdita totale delle dun matd e det due pîndi, tú¼¾o
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2. La perdita di tre arti, o quella totale dello due mani e di
un piede, túsi4me.

3. Le alterazioat organsche ed irreparabili di ambo gli occhb
che abbiano prodotto 000144 adsoluta e permanente.

4. La per ilta di ambo gli arti superiori ûno al limite della
perdita totale de'le due mani,

5. Le alterazioni delle faooltà mentali. permanenti, insanabili e
gravi al punto da tendere l'individuo potalmpnte incapace a qual-
siasi lavoro pr, neuo, o pericolãso a s6 o agli altri.

6. Le lesioni det sistemas nervoso centrale (encefalo e midollo

spinale) con conseguente gravità da apportare o intatamente, o
nel 1 ro complesso, prof 441 ed irreparabili perturhamenti a le
funzioni più necessarie a)]a vita organica e sociale.

7. La perdita di ambo gli arti interiori (alsarticolazione, od

amputazione delle oosoie).
8. La perdita di ambo gli arti (superiore ed interiore) dello

stesso lato (d sorticolazione od amputazione del braccio e della

coscia).
Catego-ia 2a,

1. Le alterazioni organiche ed irreparabili di un ocobio ehe no
abbiano prodotto oeoità assointa permaaente con, l'acuterza visiva

dell'altro ri totta al solo conteggio delle dita alla distanza della
visione ordinaria da vicino.

2. Le alterazioni organiche ed irreparabili di urio o di ambo

gli occhi, con tale riduzlóno visiva resitua, da permettere ap
pena il conteggio delle data alla distama della visione ordinaria
da vioine.

3. La perdita di un arto superiore e di uno inferiore, non dello
stesso lato (disarticolazione o amputazione del bracolo e della co-

sola).
4. La perdita totale di una mano e dei due piedi.
5. La perdita totale di una mano e di un piede.
6. La perdita tota10'di ttttte le dita delle due mani, ovvero la

perdita totale dei due pollici e di altre sei dita.
7. La perdita totale di un pollice e di altre otto dita delle

mant.

8. La perdita totale delle cinque dita di una mano e delle
prime due dita dell'altra mano.

9. La perdita totale di ambo i piedi.
.

.

10. Le distruzioni di ossa delli faccia, specio dei mascellari e
tutti gli altri esitt gravi di lesioni della boeca, o della faccia tali
-da ostacolare in modo notevole la masticaziosa, o la deglutizione.

11. Tutte le altre informità o lesioni organiche funzionali gravi
al punto da determitiate un'assoluta o permanente incapacita a la
voro proficuo.

Categoria 3a.
l. Le alterazioni organiche ed irreparabili di ambo gli occhi,

tali da ridurre l'acutezza visiva binoeulere a meno di un venticin-

quesimo del normale.
2. La soriith bilaterale organica assoluta e permanea‡ë.
3. Le distruzioni di ossa.della faccia, specie dei maseellari e

tutti gli altri esiti di lesigni ghavi della faccia e della bocca, tall
da ostacolare in modo notevölo la favella, oppure da apportare no-
tevole deformità.

4. Le lesioni ed affezioni del sistema nervoso centrale che ab-
biano protetto afasia, on altre conseguenze gravi e permanenti, ma
non tali da ragnungere 11 grado speciûcato nelle prime due cate-
gorie.

5. L'evirazione (perdita cothpleta del pene e dei testicoli).
6. L'ana pretornaturale,
7. La perdita di un arco, o di un segmento di esso per modo

che ne risulti abolita la funzione.
8. Tutte le altteinformità, o lesioni organiche funzionali per-

manenti che, non raggiungendo gli estremi previsti dat n. 11 della
estegoria 2a, siano tali da far ritenere che l'individuo non possa
attendern to eda.cör.tinuativo al lavoropronguo,ilchepuò nrin-

earsi per quelle formo morbose soggette a scompensi o riaoutizza•
stoni.

Categoria 46.
Tutte lo altre informità o lesioni ctie, von raggiungendo gli estremi

previsti dalle due prepedenti categorie, abbiano dato luogo a riforma
af sensi d, 11'elenco infermith. (Edizi. ne 1917).

, AVVERTENZE.
1. Qualora coesistessero dae o più malattie o( esiti di lesioni,

tutte dtpendenti da eventi di servizio ben a certati, infermità od

esiti, clie per sè cou-id rati, pur non raggiungendo gli estremi
deÏl¿ ¿a e 3a categoria, sarebbero, singolarmente prese,cause diri-

fa rm i, si tarà luogo all'assega tzione della 26 eangoria, quan to tina
o ptú dette dette int'ermirá dessero diritto alla 32 e le altre al a 4a,
assessandon, lavece, la 3a, quando le varie íntermitA dessero cia-
scuna daritto alla 4a categoria

2 La perdita assoluta e permanente della funzione di organi,
arti o loro segmenti, è eµiparata alla per lita anatomios dei me-
desimi.
Non sark mai equiparata alla perdita anatomica di.organi, artio

loro e gmenti la diminuzione permanente della funzione di essi,
che dovrà essere perció acoritta alla 4a categoria. <ppure, se asso-
otata ad altri esiti o malattio, giudicata con le norme del prece-
dente numero
Ñoa 84rà tenuto onnto, per gli effetti della pensione o dei tem-

po anet assigni, di quelle dimmuzioni funzionali che non raggiun-
gono il grado voluto dall'elenco delle infermità.

3. Quando non si p trà emettere nu giudizio definitivo sulla
¢ravità della lesione o malattia,' che darebbe diritto alla 16 o 2a

categ. ria, specie quando non vi siano elementi sicuri per stabilire
il carattere permanente delle infermità riscontrate, non si darà
luogö all'assegnapione della categ< ria, ma verrà liquidato un as-

segno rinnoVabile in misura irguale alla pensione, che potrebbe
sp ttare se fossero permanenti i disturbi constatati.
La durata dell'assegno, da determinare in base a parere mediep,

sarà non inferiore åd urt anno e non,superiore a tre.
Al termine del periodo stabilito si procederà a nuovo accerta-

mento sanitario, in seguito al quale dovrà assegnarsi definitiva-
mente quella pensione o gratilleazione che potrà spettare all'indi-
viduo, in base alle ultime constatazioni mediebe.

Agli effetti sopra indicati il nuova accertamento sanitario potrà
esser fatto anche prittia dello sendere nel periodo de assegno, quando
l'interessato ne fuocia domanda, o, quaiÍdo risulti in modo evi-
deute, per rapporti di autorità competenti, chè le condizioni del-
l'mdividuo siano migliorate in modo-da permettergli di attendere
al lavoro proficuo.

4. Alla determinazione dell'acutezza visiva dovrà procedersi
sempre previa cori etione, 'per visus residuo dovrà pertanto inten-
dersi quello che può i tenersi con pratica correzione.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S.M.ilRe:

COLQalMO.

Il numero 1007 della raccolta uf)!ciale delle isggi e det decregi
del Regso contane il seguente de<reto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenetit• Generale di Rua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

In vir1ù dell'autorità a Noi delevata;
Visto il H. decreto tti maggio '915, n. 725, col quale

venivano inscrito fra altai nel qua ro del a naviglio
í rimorchiatori ( alliope ed Alberoni;
Victi i No tri <ie reti 5 marzo us16, n. 302, 27 luglio

1916. u. 938, 1° marzo 1917, u 3d a 2 febbraio 1919
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scritti nel queiro del R. naviglio i piroscaR Guerraz-
zi, Sassa-i, Porto di Suez e Cereignano ; ,

Ritenuto che sono venute menokle ragioni di _tali
provvedimenti;
Sulla proposta del ministro. della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il R. dpereto 16 maggia 1915, u. 725 ed i Nostri de-
creti 5 marzo 1816. n. 302 27 lug'io 1916, n 933.
í° maizo tut7, n. 367 e 2 f bbraio 1919 n 217. o<i

quali venivano inscritti, fra altri. nel quadro del Re
gio naviglio i rimorchistori Calliope ed Albo oni ed i
piroseafi Guerrazzi Sassati, P< rto di Enez e Cervi-
gnano sono abropti nei riguardi dei suddetti timor-
chiatori e piroscall colla data a fianco di ciascuno in- o

dicata 8

Rimorchiatore Colliope a datare dal 28 marzo 19'9, Ë
Rimorchistore Alber< ni a datare dal 28 marzo 1919

o

Pirosenfo Gue razzi a datare dal 9 maggio 1919,
Piroscafo Brusati a datare dal 10 aprile 1919,
P roscafp Porto di Suez a datare del 2 aprile 19 9,
Piroscafo Cervignano a datare dal 13 marzo 19 9
Ordiniamo che il presente decreto, mun to del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqqe

o 8 o o

oo 8 o

ooo o , o

ooo o 25

coo oo

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

DEL ËONO.

Visto, Il guardarígilli: MoRTARA.

Il numero (100 della raccolta, ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMAKUELE III .

per grazia di Dio e per volontà Agla Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il Nostro de reto 23 marzo 19f9, n. 528, col

quale venne assegnata al Minist•ro delle poste ed i
telezrafi la somma di lire 2fu,t000 0 in conto dei ð00
milioni autorizzati con 1 articolo 7 dl Nostro decreto
17 noventbre 1918, n. 1668, per lavori, opere e forni-
ture e in genere per spese' di pubblica utilità;
Visto il deereto Luogotenenziale del 23 maggio 1919,

n. 872;
Considerata l'opportunità di tracciara un programma

di lavori, in relazione alle presenti necessità dei vari
servizi ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le oosto e pei telegrafi:
Abbiarno decretato e decretiamo:

Art. l.

I fondi assenati al Minis'ero delle poste o del telegrafi con i de-
creti sopracitati sono ripartiti per - sercizi e : er serviz o me serne,
ed inscritti nella parte straortinaria, delli stato di pre isionedella

spesa.ai capitoli sotto indicati per l'esoreizio ûsantiario 1918-919

etical ospitoli che saranno stabiliti dal Mi istero del teso o per gl),
enoisi Ananciert 1919-920, 19dM21, 19¿l-922, 1928 923.

Con i fondi assegnati pei servizi postali (L. 22.000,000) l'Amminin
strazione provvederi alPaeluisto di materiali d'ufficio, ferroviarlé
ed automobilistico, egli impianti ed ampliamenti di posta pneuma--
tica, alla trasformazione di serviti di trasporti.

Art. 3.
Con i fondi assegnati al servizio telegrafico (L. 30,000,000) l'Am-

ministrazione provvederà all'ac iutsto di materiale di linea e di
macchine ed accessorì per it collegamento det paesi redenti con larete
nazionale e per l'ampliamento della medesnna, alla sistemazione
del servazio radiotelegranco, all'ampliamento e shtemazione delležeti
secondarie - all'impianto di nuovi utlici.telegratioi e fogotélegrafici
- cavi sottomarlai e trasformazione.delle linee aeree in cavi nelle
città di Roma e Napoli.

Art. 4.
Con i 70 milioni destinati alla costruzione degli edifici et provi

vederà:
a) Alla costruzione di appositi edißci per i servizi postali ed

elettrici no le seguenti località, ed al loro arredamento.

Arezzo - Ascoli Piceno -- Avellino - Belluno .- Bergamo
Gegliari -Caltanissetta - CatanÏa - Cosengá - Ci'emona feb.

rari - Foggia Girgenti-- Le ce - hiacerata - Massa Ng•

yoli Centro - NDYara Centrò - Palermo Centro - RaWuna -
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Rovigo - Salerno - Fassarl - Thrims - Trapuli¾ Treviso -
Verona Centro.
Alessandria Staziopo - Asti -- Barlotta - Biella - Balogna

Stazione - Brindiit Conro - Brinalisi Porto - Firenze Stazione
- Frosinone - Genova StasÌone--..Loooo - Messi a stazione -
Milano dova Stazita -•'Noiara Stamone - Pal rino Stszinas -
Pisa Stasione - P4gdenaae -- Ternt - Savona - Venst.ia Sta-
stoae - Veut.irnigita Stazione Verong Staz one.

b) all'adattamento ed amplismatu degli elinal esistenti:
B logna centro - Broteia - Genova Cotstro Pisa - Roma

Centro (palazgo S. 8,1sestro) e l'al ra di via della Meriede Qra oc-
cupato dal y}aistern del lavori pubblict) - Torino - Venezia cen.
tro (Fondaos dei Todescht) - Vicegza (acquisto ed ampliamento
locale attuale);

c) alla maggioro spesa occorrente per la costruzione dei 15
eliûci già autorizzata con legge 16 luglio 1914, n. 715: 1° aprile
1915, n. 39& 21 marzo 19 *7, n. 11) ; 15 maggio (910, n. 244; 28 giu-
gno 19 fa, a 291; 6 marzo 1904, u 84;
Napoli F rrov a - Casale Monferrato - Ïaranto - Aquila -

Chieti - Sondrio; -
Ancona - Osmpobasso - Caserta -- Como - Caneo - Pavia
- Porto Mauritio -- Sikaensa -- Udine.,alla costruzione dei quali
sara provteduto diret¾mente dallo Stafo, esonerando i Comuni
dait'obbliga assanicolle apposite conyonsioni escluslyamente per
quanto riguarda la, contraziooo stessa e mantenendo gli altri ob-
blighi ofrea la cession# gratilita delle aree e per le spese di espro-
priazioni e sistemazigigi stradag.

Art. ii.
Le somme assegnate ai servizi Jelefonici, complessivamente lire

88.000.000 saranno impiegate no1Pampliamento o riordinamento della
rete interarbana principale e swoondaria. Nel co,llegamento di ca-
poluoghi di ma-damento ,sprovvisti di telefono. Nell'acquisto di
tasteniali per impianto ed esereisio di e ti urbane. Costraziono edh
floi ad uso del telefono. Cavf telafontòi söttomarini.
Ordiniamo che it. presente dooreto, munito del si-

gillo dello Stato. slasinserto nella reooolta uffleiale delle
leggi e dei decreti de.l Regno d'Itaba, mandando a
ohiunque spetti di osservar-lo e di fado osservaro.

Dato a Roma, addi 8 giuino.1919.
TOMAS.O DI SAVOIA.

FERA.
Meto. En •• at ogi a r 7,AgA.
ti ratem.ero 11D agila raccoisa w/)icsage dette iegga e dei deerstr

del ßegno contiene B sagteente decreto:
TOMASO I)I SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luoeotenente Generale di Sua Maasta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per iolonth della Nazione

RE D' ITALIÀ
In vidh dellytotitÜa l¶ni (Ingsta ;
Ying il R. decreto 5 aprile 1977. 4. 3791 (serie 2*i

col quale fu apprqvalo 11 regolamento pei facobini di
Upgana ;
Udno 11 Cons);rlio di Stato;
S*at ijn il Coniiglio del ministri :
Sull a p opoda del minist ro segretario di S.ato per

le fin-nze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico
All'art 15 del R. decreto 5 aprile IRY7, n. 'e791 (se·

rie 2a), rehtivo sila nomina del cons' le e del e pA-
Equadra d.n fac·hini di dogana è sostitui o i seguerne :

Ut. 15. - Spetta ai facchini dovanati dadgnare a
tagggioranza, con regolare votazione fra quelli che

appar:engono, al corpo da a'meno di111que anni. 11 con-
so'e
Bulla designavione del<orpo l'intendenae-gi finanza,

ovo anPa abb a in,contra io, p oc dora yta nomina;
in tifeito inviterà il cor po a un, nuova designar o e.

Quando per due vol·ts con e ulive ja degena i me
cada sopra persona che 11amnlente di tin nza noa
riconosca edataa all'ufficio, 1., no nina del console sarà
fatta dire a nente dall'int n it nta stes o.
Il coivo ep stra essere in qualsia-i tempo revocato
on ordinanza inotivata oestia:eaden a di fin 2nza.

I capiaquadra saranno no ninati dal diret.ora d I a
dogana scegliendoli a a i facchini.do¿analt.
Ordiniamo che 11 presente decroso. munno del sig 110

dello Stato, sia inserto nella raccolta afR<•iale delle

teggi e oei decreti del Regno d' Italia, mandando a

shiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 12 giugno 1910.

'10MASO DI SAVOIA.
Col.os no - AIEDA.

Visto, 15 guardakipilli: ifoRTARA.

Et tauntero 1130 del a maccolta w/ßesage g¢¿¿e beggi e det decrett
foi Reýno contiene il seguente decreto :

TOMASQ DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesto

VITTORIO EltANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Diazione

RB O' ITALIA

In virà dell'autorità a Noi delegata;
Vista is leg ae 22 maggio 1915. n. 671 ;
Visto.il decreto Luoaosenenziale 13 agosto 1917, nu-

mero 1393. col quale fu approvato il vigente regola-
men o del persona e delle ferrov e dello Stato;
Udito il Go astubo a.a ministri;
bu goposta del ministro dei trasporti ruer ttimi e

ferros ta i, di concerto col ministro del testro ;
Abbiamo decretato e door t anto:

Art. i.

Agli effetti delle qualiitcazioni p-eviste dagli orti-
coli 78 e 39 dei rego amanto det personale della fer-
-rovie dello Stato. sporova·o col deire-o Lupgotenen-
ziale id agosto 1917 n. 1398 e og i eff sti del compito
spettante alle om·nissiont di avanzaaienso giusta i sac-
cómivi aracoli 14?, 145 e 14ti, noncile a quelli previsti
dall'art 120 del r<wolamento stesso, le note informa-
tive dei singon agenti scadote al 30 giugno di ciasaua
anno, per i pos3i che s regdano vacanti oltre tale
data, continuoranno ad aver provvi criams ate valore
dina a che iron siano co:21pilate quella relatike all'anno
successivo, ma ad ogni modo non oltre il 31 dicembre
di ciascun anno.
In base al punto d) dell'art. 141- del sucoltato rego-

Jamento le Commissioni di avanzamento dovranno
ter er conto degli eventuali fat i nuovi soprav enuti
o t.o il 30 giugno, tanto in pro. quantro contro o ni
singolo agente, per la conseguente modificazione del
giudizio c-mplessivo a tutti gli ettetti.

Art. &
Gli agenti di ruolo appartenenti al personale esecu-

tivo delle ferrovie dello Stato che, altandata in vig. re
delle norme di avanzamento previste per il de to per.
sonale dal succitato regolamento, si trovino gjà ulli-
cialmente immessi in funzioni di grado Aupeviere1
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norma dellaxigenti disposizioni presso PAanministra-
zione delle ferrovre dello Stato, saranno promos4 si
grado e‡fettivo, dentro il Jimite dei posti vueauti, al
compimentó dl normal6 esperimento g:A iniziato. il
quale non dovrà essere superiore a quello previsto
dal sopracitato art. W9 del regolamento del personale,
sempre che g>i agenti durante l'espo imenta abbiano
mostrato di poseder sufficienti qualità ed attitudini
alle funzioni del nuovo posto

Art. 3.
Fermo restando il disposto dell'art 2 del decreto

Luogotenenziale 17 novembre 1918. n. 1877, per le
promozioni di grado da, confeiirsi mediante oesame di
concorso o d'idoneità a norma del nuovò segolamento
del personale, fino a che non siano andati in vigore
i relativi programmi, continueranno ad essere applia
cati quelli preesistenti per fpuo o per Paltro titolo
presso,l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato. e
nei casi in, cui per le promozioni stesse alPatto del-
l'andata in vigore delle nuove norme di Evanzamento
non era seguito il metodo d gli esami sara sostituita
la designazione di maggior merito al risultato dell'e-
same di poncorso e quella di merito al risuhäto del-
l'ogame di idoneità.

Art. i
La disposizione di cui all articolo 240. ciel vigente

regolamento del personale dene ferrovie de11o Stato ò
estesa a tutti gli agenti del grado 10°, appartenenti ai
ruoli di 2a categoria dei segretari tecnici e dei dise-
gnatori, nonohò agli agenti 'tli grado 15° appartenenti
al ruolo del pelsonale subalterno, inscritti nei ruoli
styj al 1° giugno i918.

Art 5.
Una parte dei posti disponibili nei ruoli del personale

ausiliario della ferrovie dello Stato potra, in confor-
mitå di norme da fissarsi dalla Direziou4 generale,
essere assegnata agli agenti a ppartenenti ad altri eg-
tegoria di personale, i quali abt>iano prestato servizio
militare durante la guerra col grado di ufficiale e. ne

facciano domanda entro due,medigall'andata in vigore
del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di forlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLuno -- De NAva - STRINGRER

Visto, Ti guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 11äß teile racevilo rejyletaí¿ detta isyys e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GËNOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per voloath della Napione
RE D' ITALIA

In virtil dell auio-ità a Noi delegata o dei poi,ei-i
straodinari conferiti al Governo del Be coll la legge
22 maggio 19í5, n. 67i;
Vig;o il Nôstro decreto n. 1861 in data 28 dicem-

bi'a 1916 ;
Udno il Consiglio dei ministri;
Bullgproposta del ministro della marina, di con-

esio cop qug110 del jegoro ;

Abbiamo decretato e decre‡iamo :

Il ministro della marina è autorizzato a riamniel-
tere od a ruantenere in servizio, px r un periodò di
tempo non superiore a sei mesi, i sottufficiali del corpo
R. equipaggi appartenenti alle, categorie e timonieff,
nocchieri e meccanici », di ciegi congedete o da cou-

gedarsi, che ne facciano domanda.
Art. 2.

Ai sottufficiali riammessi o rimasti in servizio a ten
mini dell'articolo precedentò sara corrisposto il doppio
del soprassoldo ai richiamo, stabilito dal Nostro de-

creto n. 1861 in data 28 dicembre 1916. quando im
bar cati.
Il presente decreto avrà decorrenza dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sia

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, inandando a

chiunque, spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato'a Roma, addl 8 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO •- DEL Bono - Sriusansa.

Vido, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 1153 della raccolta u#Iciale delle leggi e dei d¢creti
del Regno conuene a seguente deerëto .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maostä

VITTORIO EMANURLE III
per grazia di Dio e per vploath 4ella Egione

RE D' ITAUA
In virtit dell'autoritâ a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti gli articoli 7 e 8 del regolamento per i perso-

nali di ragioneria, di gestione ed ordine del RR. Ar-
señali MM. approvato con R, decreto 2 agosto 1912,
n. 950 : ,

Ritenuta l'opportunità di mettere in .grado i gestori
di cassa dei dipartimenti marittimi di elevare, tentpo-
n- amente, la retribuzione dai detti funzionari dovuta
al proprio personale di fiducia, e di concedere ai detti
gestori una .indennità di respr usabilità;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Bul a proposta d«d ministro della marina, di concerto

con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, f. ·

L art. 7 del regolamento app.rovato con R decreto
2 agosto 1912, n. 950, à sostituito dal seguente:

« A ciascun gestore di magazzjna ed a ciascun

gestore di cassa in carica è assegnata una indennità
annua di responsabilità di L.160.
At gestori di cassa in carica competono frioltre i so-

guenti assegni auntti:

Spezia Venezia

Napoli Taranto

Assegno per paganteuto fiduciari , . . 5100 3900

Aegge per spese d'ufncia , . . . . .

MO 150
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Art. 2.
Dat 1° febbraio 1918 fino a tutto Panno finanziario

successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace,
l'assegno dovuto ai gestori di Cassa in carica per il
pagamento dei tiduciarî è aume, talo di una quota
pari al 30 per en o, litnitatamente a la somma ettetti-
Vamente µagata dai g. stori al personale fiduciario.

Art. 3.
I direttori di Commissariato dei dipat imenti marit

timi smo incaricati di vigilare affinchè l'aumento di

assegno di cui a 1°arucolo precedente sia effettivam ute

pagaio dai gestori di Cassa ai propri tiduciari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

giello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 8 giugno 1919.

TOMASO DI SA VOTA.

ORLANDo- DEL BONO - STRI NGHER.

Visto, Il guardasijilli: MoaTARA.

Il memero 1155 della raccolta uffteíaie delis Leggi e des decreti

del Regn. conuene il avvente decesto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotononto Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della liazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Visto 11 R. deareto 17 aprile 19t0, n 246, relativa
allorario ed a la retribuzione del personale addetto

agu uffici telefonici, ai pasti telefonici pubblici ed agli
affici fonotelegrafici;
Visto 11 regolatnento orzanico per il personale dei

telefoni, approvato con R decreto 16 maggio 1912,
a ð74. modincato dat R decreto ? aorile 101i n 462,
Visto *I decreto Luogot nenziale 24 marzo 1918, nu-

mero 537, che modfica il sistema di liquifazione dei

compensi ai titolari degli stabilanenti telefonici pre-
detti ;
Bentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consigno dei ministri;
Butla proposta del ministro segretario di Stato per

le poste e per i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

sospesa l'applicazione del decreto Luogotenenziale
91 marzo 1918. n. 537.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del eigille

dello Stato, sia inser to nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ebinnque
gpetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOlA.

Ont,won - Fem.

TIsto, IAgxardasigilli: MonTARA.

I

15 numero 11ã6 drila raccolta ufficiale dege leggi e dei decreté
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMAEO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA
VITTOI¢IO EMANUELE III

per gruia di Die e per volonth aalla Nashems
RE D' [TALIA

In virtù dell autorità a Noi delegata ;
Veduti i decreti-legge Luogotenenziali 17 marzo 1318,

n. 296 eo maggio successivo n. 6 5;
Sentito il Consiglio dei. ministri;
Sulla proposta del ministro per gli affari di grazia

e giustizia e dei culti, di concerto col ministro del te-
soro;

Abbi, ma decretato e decretiamo :

Art. i.

A datkre dal (* luglio 1919 l'assegno supplementare,
che el concede al parroci del Regno, sarà elevato sino
a portarne la congrua, coinprosi ,i prodotti casuali, a
lire mil ecirquecento at netto di qualsiasi onere e peso,
in conformit i degli articoli 2 e 3 della legge 4 giugno
1897 n. 191.
L'assegno per le spese-di culto, nel caso in cui è

dovuto ai sensi del terzo comma delfarticolo 2 anzi-

detto, sarà aceres iilto in ragione deltaumentata con-

grua, ferma restando la misura del (5 per c-nto
La relativa spesa sarà a carico del tesoro dello Stato

e verrà inscritta in bilancio, con decreto del ministro
del tesoro.

Art. 2.

Le liquidazioni già eseguite e notificate ai sensi della
legge 4 giugno 1899, n. 191, e del decreto-legge 17

marzo 19ts, n. 396, modificato dal decreto-legge 9

maggio 1918, n. 65.5.. non saranno rinnovate e l'au-
mento sarà fatto nel modo disposto dall'ultimo comma
dell'art. 3 di detta legge.
Nel caso in cui occorra la liquidazione, l'interessato,

entro 30 giorni dalla comunicazione, potrâ presentare
reclamo, su cui delibererà il Consiglio di ammimstra-
zione del Fondo per il culto.
In mancanza di reclamo nel termine prefisso, la li-

quidazione diventerà definitiva ed irretrattabile anche

per i futuri investiti.
Art. 3

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente deorato, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osserÝaro.
Dato a Roma. add1 à luglio 1919

TOMASO DI SAVOIA.
NITTI - MonTanA - Scuistsa.

Visto, Il guardasigilli MoxTARI.
I II I

La raccolta ufuciale delle leggi e det depreti
del R,egno contiene in santo i seguenti:

N. 1119. Decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, col
quale, splia proposta- del ministro delle finanze,
è data faeoltà al comune di Gospini (Cagliati) di
applicare per 1 anno 1918 la tassa sul bestiame in
base elle tariffs approvata een le deliberazioni (A
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ottobre 1918 e 17 gennaio 1919 del R. commis-
sario.

N. it20. Decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, col
quale, sulig proposta det ministro delle finanze,
à data faco'ta al comune.di Matelica (Macerate)
di applionre pr l'anno 1918 la tassa sul b st ame
in base alla ariffa approab on ja dejiberazione
consiliare del tã nove mhre 1914.

N. Ii21. Decreto Luogotenenziale la giugno 1919, col
quale, su la propos:a del minist o ddle finanze,
data facoltà al comune di Castellidardo (An-

oona) di applicare per l'en lo 1909 la tarifta per
la tassa sul bestiame stabili a con la deliberazione
del. R. commissario dal 6 febbraio 1919.

19. 1122. Decreto Luogotengnziale 8 giugno 1919, col
quale sulla proposta del ministro delle finanze,

' ò data facolfà al comune di Montefortino (Ascoli
Piceno) di applicare per il 1919 la tariffa sulla
tassa bestiame app, ovata con de iberazione con-
siliare det 1° settembre 1918.

II. 1123. Deereto Lungotenenziale 8 giugno 1919, col
quale,.sulta proposta del ministro delle finanze,
data facoltà al comune di Spol, to (Perugia)

di applicare per 11 1919 la tpssa sul hes iame con

la tarttfa approvata con la deliberazione consi-
liare del 7 ottobre 1918.

N. 1121. Decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, col
quale, s101a proposta del ministro delle finanze,
data facoltà al comune di Staffoto (Ancona)

di applicare per l'anno 1919 la tariffa delic tassa
bestiame approvata con la deliberazione consi-
liare del 1° dicembre 1918.

N. 1185. Decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, col
.
quale sulla propost « del ministro delle finanze,
à data facoltà al comune di Ohiaravalle (Ancona)
di applicare per it biennio 1919 920 la tassa sul
l>esuame con eccedenza dei limiti'massimi regola-
mentari giusta la deliberazione del 7 marzo 1919
del R. commissario.

N. 1151 Decreto Luogotenenziale 22 glugno 1919, col
quale, sulla proposta tiel mioistro per l'industria,
il commeraio ed il lavoro, viene approvato lo
statuto della sezione autonoma per l'esercizio del
credito edilizio dell'Istituto nazionale di credito
per la cooperazione.

IL MINISTRO
PER L'INDLSTRIA, IL COMlWERCIO

E PER GLI APPROVVIGlONAMENTI E I CJNSUMI ALIMENTARl
Visti i dooreti Luogotenenziali 3 gennaio 1918, n. 49 e 23 maggio

1918, n. '203;
Visto 11 decreto ministeriale 19 marzo 1919 pubblicato nella Gaz-

retta ufficiald 24 marzo 1919 ;

Decreta:
Art. 1.

I prdtzi di vendita al minato del baccalk non potranno superare
in tutto il Reg o i limiti qui appresso stabiliti per le diverse qua-
lità, ivi compreso 11 dazio comunale e qualunqu- altra spesa.

Per la derrata venduta allo stato.secco p morbido. cotue viene
importata dalfestero:

Baccalk secco primario . . al kg. L. 4,50
Id. morbdo primario .

» » 4,00
Id. secco mercantile . ..

» » 4,00

Id. Inorbiflo mercantile » » 3,40

Per la derrata venduta bagnata (spugnata):
Baccalà primario . . . . . . al kg. L. 3,50
Id. mercantile . . . . . > > 3,00

Art 2.
Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto saranno punite

a norma dei decreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, n. 740 e 18

apri e 1918, n. 497.
Il p esente dee eto entrerà in vigore nel giorno successivo dellá

sua pubblicarloue nella Gassetta N//lciale del Regno.
Roma, 8 luglio 1919.

Per B ministro: MURIALDL

• DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER [lINDOSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE' DEL CR$dfTO, DELLA COOPERAZIONR
R Db;LLE ASSl0URAZIONI PRIVATE

Media det consolidati negúziati a oontanti nelle Borge
de Regno nel giorno 16 luglio 1919

80NRGLiDAT1 Con godimento Notein oorro

I.6t> jo oetto (1906) .. . .
83.38 -

1.60 '/, netto (1902) , . - --.

5°/,lordo ......,. - -

4*/.n•to. ...... 9015
.

-

Corso medio del cambi
del giorno 16 luglio 1919 (Art. 39 Codice dg commercio).

Parigi 122,78 - Londra 37,87 - Svizzera 153,25 - New York
8 48 - Oro 150,lö.

MINISTERU UELLIL ViNANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Derestons generale delle f raposte dirette sui redditi.
Con decreto Luogotenenziale dell's giugno 1919:

Allavena Antoaio, applicato di 4a clas-o nelle imposte dirette slik
redditi, è stato collocatimaspettativaper intermitadal'io
giugno stesso e par la durata di due mesi.

Quaranta Modestino, primo agente di 1^ classe nelle impo,te dirette
sui redditi, è stato confermato in aspettativa per infermith šÌal
1° giugno stesso e per la durata di altri quatteo mesi.

Consoli Gaetano, primo agente di 2? classe nelle imposte dirette
sui redditi, é stato collocato fa aspettativa per iñfermità dal
1° maggio 1919 e per la 'durata di tre mesi.

Con decreto Luogotenenziale del le giugno 1919:
Agalbato Ernesto, agente superiore di 21 classe nelle imposte diretto

sui roiditi, à stato colloosto in aspettativa per infermità dal
1° giugno s*esso e per la durata di un anno.

Itapisarda Santo, agente di 3a classe nelle împoste dirette sui red•
dati, é stato collocato la aspettativa per intermità dal 1 mag..
gio 191.9 e por la durata di sei fuesl.
III I

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA
Divieto di espos•tazione.

'

Essendosi accertata la prosenza della tillossera ael oomune di Ter30.
in provincia di Ale usandria, ò stato, con decreto odterno, esteso a
detto Comune 11 divieto di esportazione di talune materie indioate
ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'attsift dekgegoþmento 13 giugno 1918.
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MINISTERO DELIXËOSTE E-DEI TELEGRAFI
ayr s o. -

11 giorno 1L lagho corrente, in Ok di Bazzone, provincia di Bo-
dogna, à stato attivato al spúËÍ& púbblico, com orario limitato di
giorno, tin filo fonotelegr$fico collegat alla ricevitoria telegranca di
Opzano dell'Emilia.

HÑI ÑÈÒ KL TimultO
D lönÑýenerale del tesoro

NOTlFICAZIONE per la stampigliatura di titoli del debito pub-
blico austriaco, posseduti da fuoroscitt redenti e da cittadini
italiani migrati dalla Venezia Giulja e dal Trentino.

I pertinenti alla Veneziskinlia e al Trentino, che abbiano do÷
vuto abbandonare finelle Pr Vince pel fatto della guerra, e che
tuttora risiedano nelli atiflèbe Provincia del Regno potranno ota
tenere l'apposizione lif titib iale contr seegno del R. tesoro ita.
llano sui titoli del debito blico austriado, indicati nell'elenco
annesso al bando del Coma suprèmo pùbblicath nella Garretta
*/ficiale del giorno l'i giu,(lio, facendone deposito dal giorno 21 jua
glio al giorno 9 agosto p eggo una delle Éllali della länca. d'Italia
esistenti nei capoluoghi di Provmota.
Uguale facoltà 6 còneessa2áf cittadini italiani, già dimoranti nella

Venezia Giulia e nel Tróntíno, i quali abbiano dóvuto rientrarà
nel Regno por effett della guerra e tüttora vi risiedano.
- 11 deposir.o dei titoli, per 1 quali non sarà necessario il bollo sta-
bilito dalla legge italiano par I titoli esteri, dovrà essere accompa
gnato da apposita domandy in doppio esemplare, sottoscritta -dal
proprietario dei titoli, 11 quale, dovra d chtarare pul proprio dribró
che i ti cli stessi sono di ssua ésclusiva propr16th e nottgli sono
servenuti dopo il 3 náveinbre'l918, da persone non pártidenti ai
suddetti territori.
La domanda sot‡osefitta dalyssessoredei(Itoli,che

non no abbia I piižolië ppnggéorredata dalla dichiaraa
:Ione predetta, dal proprietário ßei titoli.
La domanda dovrà essei'à altred cofredati,'A senonta déi cash

dal certificato di pertmenza pile terre liberate o da quello di re-
sidenza nelle terre liberate, anteriormente alla dichiarazione di
guerra, certificato da rilasciarsi al Comuno al quäle il riebiedente
appartiene, o in cui risiedeva.
Tali docurdenti pot ärmo etáËro presentati entro il 31 agosfo.
All'atto del deposit ei titoll, värrà riláseisto uno degli esem-

plari della domanda in segno di ricevutai '

La restituzione deí titoli, myoÏti del coiitrassegno, fira fatta a

age te npo contro ritiro della ríoeiuta suddetta.
11 hÌíriistera del tesofo Ñ riserva la facoltà di accettaTO, COR Ogni
messo, cosi la veridicitA delle dich arazioni delle domande, come la
pfófonienza dei titoli he ne foi'mano oggetto.

Rotta, 16 Inglia 1919;

Accì•editanietËí di notai.
Con deereti del mitilstro ileljosorp in data 12 luglio 1919 i signori

Rispoli Michele e Pepä Francesco Pàolo notai residenti ed esercenti
in Foggia, s no stati accrgditáli presso quella Intendenza di ûnanza
per le operazioni di debito pitbblico e della Caesa dei depositi o

prestiti.

PARTE NN UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE
CAMERA DE1 DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO Gioved), 10 luglio 1919

Presidenza del vice presidente. ALE5Sl0.
La seduta comincia alle ore 15.
BIANOMí VINCKKZO, gegretario, legge iL processo verbale della

se:inta precedente, che è approisto.
Per le niitime dal naufragip.della Città di Milano.

R(GNAMI mande un commosso sallito alle vittime del gaufragio

della nave cittadi Milado, affolidata noI mara Tírknodergo la
metà del mese scordo.
Ricorda fra essi partioolarmente sl'ing. fona, illästrazióne della

scienza elettrotecnica, Tinz. Brunellt, ispettore generale dei ‡ele-
grafi dello Stato, e gli ingegneri Vitale e Pinelli;

Propone che alle famiglie di queste vittime del dovere e della
scienza steno inviato le condogl anzegella Camera. (Vive aliprova-
zioni).
SOLERI, settosegretario per la marina, si associa alle nobili pa-

role pronunziata dall on. Bignami in memoria delle vittime del
naufragio della. Città di Milano,
Ricorda anch'egli le particolàri benemerenze soientillehe dell'inge-

gnere Jona.
Ed a lui ed ai suoi compagni che sacrificárono ja vita por la ci-

viltà e per il lavoro, par la grandezza morale d'Italia e pgr la.scienzs,
che a 11 più gfande patrimonio di solidabidth umana, inanda 11 is-
lüto della máriaa4taliana. (Vge approvazioni).
PlìESIDEVTE, in nome dèlla Cäinera si associa al rimpianto

oäýresso dall'on Bignarni e 0All'onorevólo sottosegretärlo di Stato
per la niarina per gli illustri agiënziati e YaÏorosi funziõóati che
vittimo del loro dovere, chÍuseroiloriosamente la loro carriera

nòll'gdempiinpnto del più alto dovere (Vivissinio appr* vazibui).
CÏInflENTI, ininistro del ti•4sporti¿ und speciale tributo di com-

mosso rímplånio consièra aga menioria del comm. Bhunëlli, vit-
tÌma dello stesso disaitro che it uno dei più valenti funziöhari del
hiinistero delle poste e d3i telegiati e i uno fra i pit benemeriti
dello incremento della telegregg e della teldfonia in Italia (Appro-
zioni).
PIGSIDENTE pone a pàrtito la proposta dell'ou. Bignaini perchè

siino inviate le condoglianie 6ella dämera älle famigde délle vit-
timè.
(à approvát )

Espositione ytnanziaria.
SGHAgZI(If, ministro del tesoro Segni divivaattenzione).Esordi-

see manifestando essere suo intendimento esporre a larghi tratti la
situazione finanziaria ed economica del paese. Alla grandioiltà senza
precedenti del fenome o di una guerra che ha involto, nel suo in-
condio, ii.mondo intero, fa riscontro l'imponenzadelleripegoussioni
della gadrra stessa sulla nanza det singoli Stati e sulle condizioni
delle diverse economie nazionali. Ma una nazione, la quale-dopoun
imnieritato rovescio militate-ha saputo non solo rekistere, ma ria-
novellarsi al trionfo dolla più clamorosa vittoria che Jégle i la

storia, non può conoscere nè dubbt nè sconforti. 11 popolo ytaliano
ha vîrtà inesauribili di saldezza morale, di sobrietà e di lpvoio e

sapra superare anche la presente dura prova
Afferma ron. unoistro che it suo dovere anzitutta nello di

esporre la situazione con sincerifA percha tutti possano attingere
gli elementi di un ponderato giudizio.

Prestátte ristellatere MI'es¢rcizio 1918-9/9.
11 bilancio dell'esercizio flaantiario 19ldé9194egistra spese efet-

tive per 32 miliardi e 859 milidni contro 4 miliardi e 206 mthoni
autorizzati con la previsione iniziale. L'aumento di 28 miliardi e

453 milioni concerne per 23 miÏiardi e 281 milioni spese militagi e
per aussidi milítari, per 4 miliardi e 353 milioni spese dipen enti
dalla guerra o per la restante purto di $19 milioni spese per ser-

vizi civili e generali. Nei detti 23 mlerdi e 281 miligal trovansi
compresi 6 m liardi e mezzo circa di caeri relativi alla liquidazione
della guerra o alla smobilitazione, compreso il ritiro della haluta
austriaca delle terre riparate.
Le outrate effettive salgino da 4miliardi a 410 millibni=a a thi.
liardi e 401 milioni, can iin ,aumeato di 4 miliardi e 42 inilioni do-
vuto per u a anliardo e 750 milioni allo entrate principali e.per 2
miliardi e 292 milioni alle entrate minori.
Dal confronto fra le entrate e le spese effettive emerge un disa-

vanzo presunto di 24 miliardi e 198 m fioni, coyftti; uno alla coq.
correnza di 10 mliardi e 923 milioni dall'avanzo risultante adalle
categoria movimento di capit:di, për accousione di debiti, dendoun
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disavanzo feale di 13 miliardi e t'9 mitical, in parte fronteggiato
con moral or tinari di tesoreria em parte tuttora da regolare.

Esercitio 1918-920
11 bilancio di questo esereizio presenta un disavanzo effettivo di

ô00 miinni. Ma poiché sono da ¢ggiungerst ulteritri spese per in-
teressi di debiti già emes-1, peneni di guerra, miglioramenti eco-
nemici ad finplegati, opere pubbliche, spese in relazione all'inc e-
mento delle entrate ed altro per provvidenze varie aventi carat-
tete di stabilità, detto detielt si eleva a 3 m liardi e 215 millo i,
okra codesta obe si ridurebbe a 2 miliardi e 17• milio i por effetto
de,i'niamento presunto nel:e entrate principali e mulori in un mi
liar ou 45 milioni; se non che tale itup rio vale poi a e mitiardi e
'150 milioni, tenuto e, nto d.gli interessi deglí uit riori deb ti da
contrarre per far frente alle spese di guerra e di Isquilazione della
guerra, nonchè a quelle dipend uti da altri provvedimenti già au-
torittati e in corso di autorizzaziono
Circa le spese di liquMazione della guerra le medepirro sono pre-

sagito in 9 millardi e 870 milioni, alla quale somma sino alla con.
correnza di un miliar lo e mezz i è dato far fronte o al provento
delta on ilta di materm prime di proprio'à tello stato di matertalo
útuberante ai bisognicell'esercito, nel mentre la parte testante è
da coprirsi con accensioni di denio. Nel movienento di capita i è
da tener e nto di 763 milioni de anticip,zione alle fe·rov e di Stato

per spese pat amoula i ferroviarie, senza clie asunta agli stal zia-
m ntr di spese effettive per opere put;bliene, dimostra l'interessa-
tient a d-Ito tato per Vadozione di un programtua inteso a fornire
lavoro ai authtari mobgitati. 5

Teso-o e Cassa.

a 19 m.liardi e fi-inil¾ni, cifra che dimostra la larga. ed amiehe-
vole assistenza dei Governi alleati.

Cambi sull'estero.
Gli aemordi con gli Stati Uniti e la Gran Bretarna consentirono

di mantenere a curso relativamente basso-i nostri canibi. Cessata

però la guerra vennern meno le d sciplin•iaternaptonali che furono
p stute applicare al commercio della divisa estora, Liechè il mono-
polio del commercio dei cambs venne abbandonato, pur comservando
fine all'Istituto mastoaale dei cambi la vigilanza sulle operazioni
delle Hancho e Ditte B anarie, oltreché la fac-ltà di effettuare ope-
razioni uttli all'andaniento dei mercati dei cambi ,stessi, secondo
istrtriioni del m:niskro drJ tesora; i cambi dopo la soppae9 ione del
monopolio attraversarono un pcriado di brusehe oscillazinne, n a,
sup-rato tale momento o ritornata la calma, si ve filàò nelle libero

quotazioni una sod.Itafacente diseesa. Una notevole inguenza - pro-
segue l'on ministro - potranoo esero tare sul corso del cambi gli
accordi finanziari che si stanno trattando con l'appoggio e l'inte-
ressamento del tesoro d centri e gruppt bancari industrhli con
consorzi stranieri.

Cassa depositi e prestiti e Istituti di previdenza.
Flor.da coms sempre à la situazione della Cassa depositi e pre-

stiti.
I depositi postali da 3 miliar li a POÒ millon) al 31 ottolire 1918

sorio saliti a 4 m liardi e 50 milioni a fine Ipaggio 19]O Pgre i fondi
provenienti da altri datositt offrono confortevole progresso.
Dal I g-nnaio 1919 al 31 reagdo 1919 l'Istituto ha concesso a

Provincie, Comuni o Consorzi di bonidos muÎui per un miljardo e

140 milioni.
N I perlädo posterdoi•e a quello considerato dall'ultima esposiziúne

finánsiaria, ep esissuaente dal 1° novembae 1918 al 31 magmo ul-
tlino scorso 1 pagamenti effet ivi per sµese straordia rie si olevano
a 15 miliardt o 400 milioni, coperti per 7 miliardi e 270 milioni
#3a aeöen tone.di debiti, per 0x0 udlioni con maggior rendimento
di ti·tbuti e di proventi del pubt>lici servizi e per 11rimaneato con
mezzi ordinari di tesoreria.

Istituti di emissione.
Éá situazione dexfi latituti di e nissione ha contionato a mante-

tierst buona. Ponte a confronto le cifi•e della flue di ottobre 1918 e
quelle del 3t maggio n. s., si ri eva nella circolazione totale por
cento dello Stato e per canto del commercio un sum0nto di 796
nilioni, nella riserva metallica ed einsparata, comµresa quella pe:·
i debit.( a vista, una diminuzione di 93 milioni, nel debiti a vísta
vi à un aumento di 41 milioni; e nei depositi in conto corrente
fruttitero un aumento di 132 miljoui. Gli sconti presentano tros
certa restrizîone in quanto na un m liardo e 246 mi.foni sono di•
soesi al 31 maggio un miluirdo e 141 milioni; le anticipazioni da
914 milioni son a seese a 8 2 Sono sempre goraltro. cifr'o rilevanti
qltändo si paragonino com quelle anteriorî alla guerra.

Situazione del debito pubblico.

Anche gli Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa, i quali
posseggono un patrimonio di 490 milioni, presentano na soddisfa.
cente sviluppo. Essi investono i loro mezza la mutui a Provincie 4
Comuni per opere. di pubblica utilità e corrispondono assegni per
oltre 10 milioni suoni al personale che vi a,inaorit‡p,

Tstituto nazionale delle assicurazion!.
Al 31 dicembre 1918 I Istituto nazionale dello awajourazioni pos.

sedeva un patrimonio superiore $i 300 milioni, oltre a 4 milioni
provenienti da la gestione dí stralcio relativa alla liquidazione
della Cassa pensione di Torino.
Il portafoglio di contratti di assicurazioni ascendeva, a11a data

sarritärita, a oirom 2 milJardi.
11 bilancia della gestione dei rischi di guerra tenuta dall'Istituto

per conto e nell'interesse della Stato, si è chiuso al 31 dicembre 1918
con un utile netto di oltro 414 milioat, riservate sino a ootoorrenza
di 310 milioni all'opera tiazionale pro combattenti e per 50 milioni
alla cassa invalidi della marina mercanti'e, nel mentre gli ulteriori
avanzi sono impegnati per il servizio della polieze di assicurazione
af onm attenti, agli invalidi di guei•ra, agli orfani e at genitori dei
militari morti in guerra.
Il bilancio relativo al prima esercizio 9 pure per conto dello

Il debito pubblico da 63 mi tardi e 371 milioni qual'era al 31 ot-
tobre 1918 à salito a 77 miliar 11 e 768 miltont alle fine di maggio
10tu di cui x0 miliard,i e 303 miltoni per buoni del tesoro cohoeati
nel Regno.

11 debito di Stato per la circolazione bancaria nell stesso periodo
ò saltto da 6 mihardi a 747 miti mi e 7 miliardi o 894 milioni con
tin aumento di I miliardo e 67 ruitioni, dovuto solo per 305 milioni
a bisogat della C sa del tesoro e per il resto a sovve"zhmi ad ehtL
speciali, oltreché e principalmente al ritiro det buoni dolla Cassa
veneta e dal cambio delle corone austro ungariche nella Venezia
Giulia e nel Trentino. A alo proposito il Governo ha deciso dr adot.
tare al più presto possibile, nella misura consentita dal e difficili
condidotti dell'erario e con le modalità che saranno stabihte. prov-
vedimenti in oratina ai detti buoal della Cassa Veneta e dalla va-
Inta nella Venezia Giulia e rtel Trentino.
I biglietti di Stato sono saliti da 2 14iliardi e 46 milioni a 2 mi-

liardt e 282 milioni.
Il debito. Verso l'estero d2 13 miljardi o 851 milical si è elevato

Stato - dalla riassisurazione contro i rischi ordinari della naviga-
zione ha dato un utile di circa 2 miliardi al netto delle riserve.
In questi ultimi mesi p i'l'istituto ha p:ire iniziato 11 servizio di

riass curazione contro i riechi degli incendi e degli altri rami af-
fini.
Constatato tutto ciò in linea di fatto, 11 ministro on. Sdhanzer si

accinge a tearre dalle cifre e dai dati, conclusionfdi ordine gene-
rale.
Promesso che il tesoro dello Stato ha fatto sforzi formidabili

per fronteggiare tutte le necessita e per avviare l'economia na.
z'onale verso un assetto di pace, rileva como le stiese di guerra
e dipendenti Aalta gueraa, autorizzato a tutto il 30 giugno 1919
raggiungano i 90 miliardi, oltre bege intesa quelle che faranno ca.
rico el 1119-9¥0.
Seguendo il criterio di riatracelare, in hawa11a •Îtoorlone ve.

notasi a sostituire, la fisionomia di un bilancio ncymale negli
esercizi¡irossi ni l'onorevole ministro p>ne iñ Inee come nell'OBÛgÔÌÊ$Ô
testé chiuso l'entrato egettive, all'infuori di quelle dìþerte, ytang
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atate più che a utnefeati a ooprire le spese offettive, dopurate da
quelle oho sono conseguenza della guerra. Passando alresercizio
1910-920 Pon. Schanzer ritorna sul degeit innanzi denuaciato di
2 miliardi e 750 milioni, e pone la questione come possa essere

fronteggiato.
Anzitytto ò da rivolgere l'attenzione aÏ debito estero, di fronte al

quale stanno le riparazioni ed i risarcimenti che ci sarenno as-
sicurati dai trattati di p co. Pur non potendo fare cifre, trovan-
doel ancora in corso le trattative l'onorevole mini tro d chiara
che ottenemmo la solidarietà dei crediti verso la Germania, e, sog-
getta adiscussione é sensibilmente superiore all'impo·to del nostro
debito Tobo l'esters, una congraa sistemazione del quale costi-
thirebbe un grante o sicuro sollievo al nostro bilane oe ci per-
metterebbe di affrontare con animo più sereno gli altri ponderosi
problami che é pur d'uopo risolvero per avviare gradatamente la
finan2a verso uno stato di equilibrio.
L'on. ministro prosegue le sue dichiarazioni rilevando che il

géthifo tributario del periodo della guerra posto a can'ronto con

quello prebellico, segna ud aumento di oltre 3 miliardi e 500 mi-
lioni fu per cioè che la (politica austera segulta dal paese durante
l'eocezionale periodo.
Pone pai in evidenza la necessità di n'teriori sacrifici pe" osser-

yaro lealmente gli impegni assunti per mantenere alto il credito
dell'Italia nel mondo.
I saerifici dovranno essere sopportati dalle classi rie-he e, in

margior misura, da coloro che dalla guerra hanno tratto larghi
prancti, nel mentro,nuove provvidenze tributarle graveranno meno
duramente sulle classi della media e piccola borghesia e non gra-
Veranno che lievemente o non graveraano affatto sul e classi po-
polari.
E', convinto che occorra istituire una più perfetta giustizia per

eið che riguards l'imposizione sui reiliti, il ministro del tesoro
Annunzia il proposito del Governo di attuare la riforma generale
delle imposte dirette sui redditi, sulla base del progetto Meda.
Ma ciò non basta. Occorre anche un prelevamento una volta
tatt y, sulla ricchezza nazionale, mediante una imposta progressiva
straordinaria sul patrimonio, com esenzione cei patrimoni più p c-
cou,°ohe dovrà colpire con piû alta aliquote quelli formati e accre-
sointi per effetto della guerra. Tanuto conto dell'esenzione dei pic-
coli patrimoni l'oratore ritiene che l'aliquata di cui dovranno es-

sere gravati i rimanoati patrimoni, debba - nella media - raggua-
gliarsi al 15 010. *
Una parte di tale imnosta sarà da destinare a diminuzione del

dpbito interno e un'altra congrua parte al risansmento della cir-
ootazione, el da alleggerire il bilancio dello Stato o concorrere,
Rollo stesso tempo, a restituire gradatamente il suo valore al me-
dio circolanto Afforma l'on. ministro, che la imposiziotto del nuovo
tâbuto dovrà essere congegnato in modo da riparurno l'esazione
igga congruo numero di anni in guisa da non sconvolgere la
Vita gonomica del paese e da non suscitare pericoli di crisi nel
VaÌõri mobiliari ed immobiliari.
Come provvedimenti di integrazione l'on. Schanzer accenna a ri-

toechi alle tasse sugli affari e all'introduzione di qualche altro tri-
línto sul lusso e sulle manifestazioni esteri tri della ricchezza e ad
una imposta sul vino che potrebbe essere meta in relazione con
la vagheggiatg abolisione nei dszi interni di consumo. Ma, pr ot.
tenere l'equilibrio det bilancio, un severo spirito di economia ã
d'uopo anche presieda a tutti i rami dell'Amministrazione dello
Stato.
A tale proposito l'on. Schanzer fa presente come una dalle spese

che maggiormente gravino il bilancio sia quella degli impiegati, la
quale, da 960 milioni prima della guerra, ei eleva ora a 2 iniliardi

e 300 milioni, importo che si accrescerà ulteriormente per qu alche
inevitabile ritoooo di organico dovuto a necessità impresetudibili di '

servizio e por l'attuazione della riforma degli organici sulla base
del ruottagerti. In riportate oltre sono tali da madero remost en

amministratori del pubblico erario e da consigliare la più stretta
parsimonia iu tutto quanto concerne lo spese dello Stato.
L'on. Schanzer conclude rilevando come dopo nessuna guerra sia

stato pos bile pareggiare sub.to it bilancto, pareggio che si otterrà
solo gradatamente. Ora il problema che urge è appunto quello di
pace, si che, oltre a ristabilire l'equilibrio.nel bilancio dello Stato,
possa l'eq¾librio stesso ricondursi nel bilancio e nella economia
della Nazione.

Sebbene ifrimedio sovranop tale male consisterebbe nel Matsb
lire senza limitaziont l'impero .della legge di libera concorrenza,
Ãll'adozione iämediata d un talp metodo si opþongono, oltrechè
altre considerazioni, le attuali condizioni geneiali è·11economia
mondiale, in quantá, nel menti•e sono ún11a via of scomparire gli
organismi interalleati cho, forante la' gu rra, ilèsicuravanò l'ap..
ovvi ionamento dei paesi delflateng, e song cessati o stanno per

otssare i finanziamonti dello: Stato, si accentuano tendenze alli
for azione di trusts npi paesŠproàuttoíî di dei'rate e didaÂriei
pnme.
If tale situazione il Governo opina che, piuttosto che pbbandou

naro compleçamente 11 commercio.a se stesio, e coorra créare una
situai-doe intermedia in cui,9ll'aziope prima esercitata dallo-Stato,
si sosittui>oa quella di tutte 14 fode oeõnomsohn libere, solitamento
'Annobeggiato e sostenuto dall'azione dì11õ 8tai;d. Ciò impl ea 21tian.
sitorio permanere da un contrðllo alle importazioni afRuebé i bi-

80güÌ di Î 80 DOR pregmd 0$1AO lÍ¾ 6eddisfazione dei più essenziali
e vitali risogni dal paese.
E tiui l'onorevole oliuistro ammontece come la sete di godimento

e la ricerca intensa di merci di Ipsso in tal claisi scalali po-
trebbe produrre conseguenza amariesime evono portanto averela
precedenza assoluta gli approvvigionamentidiprima necessità.An-
nunzia la modificaz one della Giurgia interrilinister ate degli approv-
vigtonamenti all'estero e per le importaz otti, nonchè l'abbandono
dellg disposizioni in vigpre perlle qyali irli acquisti all'esfero serio
subo-dinati alla autorizzazione de Ministero del tesoro, col ritorno
al sistema del sempÏiee coaîrolio ttvl e importazioni onde possano
risultarne soddisfatte l esigenze insprescind1bili del paese.
Ifitalia potrà essere salvita solo da una fante politica di produ-

zione e di lavoro. Come il popolo itabano ha sinto la gu rra sui
campi di battagxia, così sarà ancora 11 lavoro italiano che vinberà
nelle feconde competizioni della paño. Ma Iier raggiuu¢ere un tale
stopo occorre l'armonia di tutte le forze sociali in difetto delle
quali saremo immencabilmente achiaccliti nella lotta di èonoor.
renza mon tiale.
L'onorevole ministro pyta termine alla esposizione, altermaido

coma per ricondurre all'equilibrio il bilancio d¢11o atato, assicurale
1 ayprovigionamento del paese p vólgke a nostro vantadio la bi-
lancia del commercio e dei pagamenti, risanare la circolazione o
rivalorizzare a mano a mano la moneta con la seguente riduilone
dei, prezzi, occorra percedere tutti insienie concoidi; ospitale,
lavoro, produttori, organizzazioni Snanciarie é industriali. Soloie
se saremo uniti saremo forti e vinceremo.
11 Governo conosce le difficoltà e le responsabiÍíti del próp io

compito e, se gli uomini dhe lo coroptngono hanno conschtito
a sobbarcarpt al grave pondo per servire 11 paese in un'ora diffi-
elle, ciò è perché essi sono animati da una fede inorollabilinei
destini della patria, nelle virtù del popolo italiato e nella giustizia
deUs storia. (Vivissime approvazioni Apphasi). (Molta deintak
si reoano a stringere la mano all'onorevole ministro).

Pressdenza del ps'esidan e MARCORA.
Seguito della discussione sulle comuniaazioni del Governo.

CODACCI-PIONELLI, parla a nome del Fascio e dellipposizione
di Sua Maestà (Rumori all'estrema sintstral.
In questo grave momento ognuno deve prendere 11 proprio.posto

politico e le sua responsa bilità.
Ora Poratore sento il dovere di dichiarare che non ha fiducia nel

Ministero presieduto dell'on, Nitti,
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Non vuole e non può indagare perchè la Corona abbia attidato

all'on. Nitti l'mearico di ricostituire il Ministero.

Il voto che provocò la crisi del precedente Ministero non di-

minul l'alta personalità di Vittorio Estanuele Orlando, cim seppe
condurre l'Italia dopo Caporetto alh p:ù gran le vitto is (Com-
nienti).
No con quel voto la Camera intese colpire l'opera patriottica del-

l'on. Soanino, per difendere la quale fu costituito il Faseio, contro

l'atteggiamento fazioso di una parte della amera Rumori, proteste
dall'estrema sinistra).
Ricorda a titolo d'onore il fiero atteggiamento degli onorevoli Or.

lando e Sonnino quando fu messo in dubbio da Wilson che essi non

rappresentassero il pensiero del popolo italiano (Commenti), ed il
voto unamme del Parlamento che a quell'atteggiamento diede la

sua approvazione e il suo plauso.
Nel presente atteggiamento dell'oratore e dei suoi amici non si

potra certamente mettere in dubbio la coerenza che invece é spesso

mancata ad altri (Int rruzione vivace del deputato Eurico Ferri).
Deplora che una rete di interessi formidabili si sia formata in-

torno al presidento Wilson costringendolo forse suo malgrado a

disconoscere non solo i sacrosanti diritti d'Italia ma anche i più alti

principî della giustizia internazionale. (Commenti).
Conû la che questi principi insieme coi diritti d'Italia finiranno

per prevalere. (commenti - Interruzioni dall'estrema sinistra).
In omaggio alle buone norme parlamentari non può lasciar pas-

sare senza riserve il fatto che appena costituito il nuovo Mini-

stero si sia presentato in occasione dell'esercizio provvisorio prima
al Senato (latetruzioni) e si meraviglia che da altre parti della
Camera si uniscano a lui per rivendicare 11 diritto ·che ha l'as-

semblea elettiva. (Commenti - Interruzioni all'estrema sinistra).
Forse fu quello un abile espediente per preparare m questo un

ambiente favorevole at Ministero. (Commenti).
Passa ad esaminare la composizione de2 Ministero e crede tj-

ohtamara l'attenzione su un fenemeno nuovo della vita parlamen-
tare e cioè che il nuovo Gabinetto sia fatto con la rappresentanza
proporzionale delle minoranze. (Commenti).
Constata poi che molti furono coloro che declinarono l'invito di

far parte del Mmistero esteniendo così la leggenda che vi sia nei

deputatt un desiderio insaziabile di giungore al potere. (Interru-
zioni dell'on. presidente del Consiglie).
Paragona il Ministero allo spese della parabola evangelica che

avendo invitato inutilmente al banohetto nunziale parenti e amiei,
fini coll'invitare i.servi e chiunque si presentasse. (Commenti -
Rumori).

11 Mmistero non può pretendere di rappresentare la grande mag-
gioranza del Parlamento e del paese. Quale sia questa maggioranza
lo diranno le future elezioni.

Afferma che at di sopra di tutte le competizioni politiche devono
rimanere inviolati i principi della monarchia parlamentare. (Inter-
ruzioni all'estrema sinistra --- Applausi a destra).
Rivendica il partito politico cui appartiene il vanto di aver con-

dotto l'Italia ai più alti fast gi. (Applausi a destra - Rumori a

sinistra e all'estrema sinistra).
Senza curarsi delle ironie cui fu fatto segno dai suoi avversari

politici e anche dal presidente del Consiglio rivendica a 86 la pu-

rezza e l'asssoluta coeienza delle sue idee. (Rumori - Commenti

-- Interruzione del presidente del Consiglio).
In omaggio a questa coerenza dichiara di aver riflotato la pre-

sidenza del Consorzio dell'acquedetto pugliese offertagli dall'onore-

vole Nitti.
Afferma che Ponorevole Nitti rappresenta la pid perfetta macchina

americana che sia stata mai portata in azione nella vita parlamen-
tare italiana e questa maeobina si chiamerà Tammany Hall, ma

ben pub chiamarsi Standard Lloyd Company.
E se Pon. Nitti saprà affermarsi avrà fra dieci anni la situazione

che già ebbe in tempo Walpole nel Parlamento inglese.

Perciò Poratore dissente profondamente dalle idee politiche del
presidente del Coasiglio.
Egli si augura che il Governo italÍSRO DOR 6egua funesti OSempÍ

stranieri ma si rinnovi risalendo alle pure e nobili origini della
sua tradizione.
AlPou. Nitti che non risparmio i suoi avversari politici anche

nella vita privata (Vivaci denegazioni del premente del Consiglio)
rimprovera anche di aver svolto in Amer ca un'azione contraria
agli interessi italiani, come fu affermato da persone informate e

competenti (Vivace smentita del presidente del Consiglio - Voci:
l nomj).
Uocatore si dichiara lieto se questa voce potrà essere smentita

(Vivissimi rumori - Voci da molte parti: 1 nomi! i nomi!).
NITTI, presidente del Consiglio, invita l'oratore a dire il nome

delle persone che avrebbero fatto queste dichiarazioni che afferma
assolutamente mendaci.

CODACCÏ-PISANELLI, atferma di aver qui portate voci che da
tempo circolano nella stampa (Commenti - Rumori vivissimi -
Agitazione, cambio d'invettive tra Pestrema sinistra e la destra -
11 presidente riet11ama all'ordine gli interruttori).
Spetta del resto all'on. Nitti di dare adeguata spiegazione di ciò

cho o stato Tipetutauiente affemnato (Vivissimi rumoli e proteste).
Deplora che la alcan1 luoghi l'autorita politica abbia pratica-

mente abicato al paere rimettenflolo nelle mani delle organizza-
zioni popolara.
Non approva i recenti inutamenti avvenuti nella direzione della

Amministrazione provinciale della pubblica sicurezza di Roma rite-
nendo dannoso il sistema di cambiamenti ispirati a soll criterí di
ordine politico.
Esorta il Governo ad usare contro le violenze delittuose verifloa-

test in questi groeni tutta la necessaria energia.
Nella politica internazionale si augura che il Governo sappia

tutelare 1 diritti dell Italia nell'Adriatico, condizioni indispensabili
anche per attivare una nostra larga espaastone commerciale verso
l'Oriente.
Ed a questo proposito raccomanda più solleciti e diretti mezzi dî

comunicazione tra la terra d'Otrauto e Costantinopoli.
Termina invocando la concordia nazionale e rivolge a questi fini

caldo un appello a tutte le regioni e a tutte le classi perche sotto
l'egida delle provvide istituzioni che ci reggono, auspice 11 nostro
Sovrano, tutte cooperano a preparare all Italia un'ora di fecondo e
pacition tavoro ( Ap lausi e congratulazioni a destra - Vivi rumori
a sinistra e all estrema sinistra).
NlTTI, presidente del Consiglio. Non risponderà ora a tutte le

cose dette dall on. Codacci Pisanelli. Si limiterà a respingere due
accuse che riguardano la sua attivita di uomo politico.
Non può però non rilevare che dal giorno in cui, senza che egli

nulla avesse fatto per entrate al potere fu invitato a formare il
nuovo Gabinetto, una vera ridda di calunnie, alcune delle quali ve-
ramente perfide, siano state messe in circolazione contro di lui, cre•
dendo di fermarlo nella sua via, mentre egli saprà compiere fino
in fondo 11 suo dovere (Vivissime approvazioni - Vivi applausí).
Così si è usato persino insinuare che egli sia nemico dei combat-

tenti mentre nessuno più di lui ha titolo alla loro gratitudine, per-
ché i dovvedimenti che a favore dei combattenti furono finora at-
tuali furono tutti, niuno escluso, concepito da lui (Vivissime ap.
provazioni - Applausi).
Quanto alla prima delle accuse cui l'on. Codacci-Pisanelli ha ac-

cennato ed alle quali intende rispondere subito quella che egli sia
amico degli alleati, osserva anzitutto che tutti gli accordi finanziari
cogli alleati, pei quali l'Italia ha potuto salvarsi economicamente,
con opera sua.

Ed è falso che nella sua missione in America egli si sia espresso
contro l'interesse delPItalia.
In quella missione, cui partecipo notente, affrontando disagi e pe-

ricoli egli compi intero il suo dovere, e tutti coloro che ebbe a com-
pagni in quel delicato incarico possono rendergh testimonianza dèlla
abnegazione, della passione, del disinteresse con cui egn lavorava
per 11 n stro paese. (Approvazioni).
Quanto poi alla voce che egli uscito dal Governo abbia fatto deUe

rinunc e a danno dell Italia. colui che Pha messa in circolazione non
può essere che un criminale o un pazzo. (A pprovazioni - Jnterru.
zione del deputato Goducc -Pisanelli).
L'on. Codacci-Pisanelli ha accennato ad una sua intervista, cen-

surata, con PAssociated Presse. Ora la verità. é che l'anno soorso
egli aveva grav1 mquietudini per la superiorità che allora l'Austr a
aveva di fronte a noi e voleva che ogni sforzo fosso fatto perche
gli Stati Uniti mandassero le loro trappe anche sul fronte nostro.
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Na erede che questo possa dirai atto antipatriottico. (Approvazioni).
Del resto queste sue preoccupadeni era to condivise dal capi militart
.
In queha oo-asione egli fese un intervista con l'Associat d P, ease

in cui disse: L'Italis supporta i ma-giori sacridei fra le Potenze
dell'Intesa; essa non è stata trattata dai puoi alleati con quella
cordi elità e col sentimento out avrebbe diritto pel sacrißci compiuti
per la causa comune; gli alleati nom le mandano tutti uh aiuti che
le dovrebbero mandare; le truppe americane devono venire anche
.la Italla o non soltanto in Francia. - i

Questa intervista dovette dispiacere a qualcuno dei nostri alleati; i
egh fu pregato di non pubblicatla e consent,\ Quosto à tutto. |
Orbene orodo di avere dato allora due prove di patriottiamo

'

primo agendo in quel senso, poi conanntaudo a non pubblicare l'ia.
tervista (Vivissime approvazioni - Vivi applausi).
Conolude dichia ando che niuno più di lut à consaio delle gravis-

sime.responsabilità che pesano in questo momento sul api del
Governo italiano, e counda che metten to in disparte non bur ni
espedienti di vita politica, quanti amano l'Italia vogliano con cor..

dealità aiutarlo ad assolvere il suo difficile cómpito (Vivissime ap-
provazioni - Vivi applausi - Commenti). (Continua).

La Conferenza per la pace

L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 15. - La Commissione per le responsabilità e la Com

missione territoriale hanno discusso

guardano. È stato udito Venizelos.
oggi sulle clausole che le ri-

PARIGI, 15. - 11 Consiglio supremo interalleato ha stabilito di

udire per il giorno 29 luglio i perati belgi e olandess, i quali svol-
geranno il punto di vista dei loro rispettivi Governi ciroa la revi-
sione del trattato del 1839.

PARtGI, 15. - 11 Consiglio supremo interalleato si sta occupando
attivamente della redazione del trattato da imporre alla Bulgaria,
PARIGI, 16. -- La delegazione bulgara alla Conferenza della pace.

11 cui arrivo à previsto per il 25 corrente, ó così composta :

Theodoroff, presidente del Consiglio; Daneif, ministro della giu-
stizia: Sakyself, ministro del commercio; Stambuliski, ministro dei

lavori; Sarasoff, ex-ministro delle Snanze.
La delegazione sarà accompagnata da sei cons glieri, fra i quali

Bgurano Ghescioff, ex -presidente del Coasiglio, ed il genera:e Lukeff,
capo di stato maggiore dell'esercito.
Un oorto numero di perati, di segretari e di telegransti sarà al

seguito della Delegazione.
PARIGI, 16. - 11 Figaro dice che su proposta del presidente della

Contbrenza, Clémenseau, il Consiglio supremo interalleato ha af-
Adato all'on. Tittoni, l'incarico di redigere una relazione, cires il
trattato con la Bulgaria, per coacthare i punti di vista greci e bul-
gari sulle questioni religiose.
La relazione dovrà essere terminata prima del 25 corrente, giorno
dell'arrivo dei delegati bulgari.

CRONACA ITALIANA

Le LL. AA. RR. il Duca di Pistoia e il Duca di

Bergamo, con le compagnie di mitraglieri e lo squa-
drone di cavalleria, di cui facevano parte e che si
trovavano a Trento dal novembre, hanno lasciato
leri la cittA, salutati alla stazione dalle autorità e dai

oittadini, per rientrare nelle rispettive sedi.

Prima della loro partenza i Duchi di Pistoia e di

Bergamo hanno offerto un ricevimento di congedo
alle autorità, agli uficiali e alle notabilità cittadine.

Al detentori di titoli e Valori ungherest - Secondo

informazioni pervenute, il Governo ungherese ha dato ordine alle

banche situate sul territorio ungherese di mettere a sua disposi-
zione tutti i titoli e valori che esse hanno in deposito; e sembra

che tale ordine abbia avuto un principio di esecuzione.

I oittadini italiani proprietari di titoli in Ungheria sono invitati
a farne dichiarazione alla Direzione generale del tesoro (Segroteria),
nel piû breve termine possibile.
Croce rossa itadiana. - L'elenco delle oblazioni pervenuto

al Comitato centrale segna, nell'ultimo bollettino pub blicato, la
somma di L. 30,58 1,9 5,10.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

PARIGI, 15. -- Il presidente della Repubblica, Poincaré, rispon-
dendo ad un telegramma del presidente \Vilson, in occasione della
commemorazione del 14 luglio, dice:
Vi ringrazia del vostro telegramma. Acelamammo ieri al loro

passaggio sotto l'arco di trionfo le splendide truppe americane che
collaborarono con gli eserciti francesi all'amancamento del mondo

e al tistabilimento della pace. I due popoli rimarranno più uniti

obe mai dal ric<rdo di questa grande opera di giustizia e di li-

berth.
LONDR A, 16. - Camero dei Lordi - L. rd Brice richiama l'at-

tenzione della Camera sui sunto delle condizioni del trattato di

pace consegnato all'Austria tedesca, il quale reca un paragrafo che

porta la frontiera italiana fino alla liaea dello spartiacque della

catena principale delle Alpi Retiche ed al Brennero, aimolochè
l'Italia viene ed ottenere una regione del Tirolo, che non 6 mai

stata sotto la sovranità Ltaliana, e più di 200.000 abitanti che par-
lano lingua to lesca.

Lord Brice chiele che venga fatto un plebiscito per la suddetta

regione.
L< rd Newton, rispondendo a nome del Governo, dichiara che il

presidente Wilson ha approvato tale decisione e ebe i delegati della
Conferenza per la pace furono del parere che nella regione sud-

getta, ceduta all'Ita'ia, vi si troverà una fortissima maggioranza
favorevole all'annessione, ciò che di conseguenza rendeik inutile il

plebiscito.
Camera dei comteni. - Forster annuacia che il Governo ha de-

ciso di aboltre la censura sui cavi telegraûci a partire dalla mez-

zanotte dal 23 al 21 luglio.
WASHINGTON, 16. - Senato. - 11 repubblicano Norris attacea

la Società dehe naztoni; dichiara che le potenze alleate scambiarono

al principio del 1917 promesse segrete <oa il Giappone, circa lo

Shang-Tung e cita la prer.esa corrispondenza diplomatica a tal ri-

guardo, pabbliaata nell'aprile del 1918 da parecchi giornali.

Norris afferma che la ratifica del patto della Soeietà delle nazioni
e 11 passaggio al Giappone dello Shang-Tung costituirebbe la pagma
più oscura della storia nazionale.
Una vivace discussione si 6 impegnata nella Commissione pr gli

afari esteri del Senato, su una mozione del senatore Lodge, la quale
chiede che 11 presidente forniaca al Senato spiegazioni sol trattato
segreto che, secondo quanto dice un radiotelegramma da Mosoa, sa.
rebbe esistito fra il Giappone e la Germania.

11 senatore Ritchcock ha obbiettato che la moz one si basa su

informazioni, alle quali sarebbe indegno prestar fede.
La Commissione ha approvato la mozione Lodge.
L'AJA, 16. -- Il ministro per gli afari esteri annuncia ohe con

note del 7 corrente i rappresentanti dell'America, dell'Inghfiterra,
della Francia e dell'Italia hanno pregato il ministro per gli afari
esteri di far conoseere se il Governe olandese é pronto a porre
termme di comune intess all'accordo generale concluso a Londra.

Il ministro Karnebeeck ha risposto l'l l corrente alle dette nazioni
ohe il Governo olandesa era pronto ad accettare tale proposta, ma
cho riteneva che l'accordo generale di Londra dovesse cessare i suoi
effetti soltanto dopo l'abolizione degh altri accordi relativi alla

esportazione dei prodotti dell'agricoltura indigena ed all'esoroisio

deha pesca.
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